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Orre il [e/lo, e Dente firn* anno ] cheto ef- 
fcrcmhU profi (/ione di Soldato , 'parte 
in Mare , parte in terra , e per lo piu nel 
digm/jfìmo feritilo diV.M. Sereni/Jìm. 
Ed hauendo vltimami nte feritilo al Rè 
Cattolico / otto al Marchtfe Spinola 
quel gran Saldato nel tergo deWcflima- 
to Raglione , nel famofo , e memorabil’ 
Mflcdio di Bredà : mi rifolfi d' limolare 
ogni giorno tanto ditrmpo,non dirò alle 
occupazioni militari, (che à quefle m'in- 
gegnai, e giorno, e notte di fodi sfare puntualiljimamente ) ma dirò bene 
alle ifteffe neci ffitd del viuere , per comporre , benché con eClrema fati- 
ca ; "vii 'Diario di tutti gli auuenimcnti del fudetto - 4/Jcdio . Il racconto è 
puro, incolto ,ed ignudo, e quale appunto colimene, fe io non m'inganno, & 
- A 2 alla 



ella natura d'Vn Diario, & alta penna <tvn Soldato . Ma sò , chela nu- 
dità delle florie và fempre vestita di credito ,edi fede ; e sd , che quegli» 
ornamenti Retorici, e Politici , che fogliono inteflerfi tra i nudigli del ve- 
ro fogliono offufcarc, e confondere la fchieite%^a , ola fincerità dell'ordi- 
to . Haurei per auucntura potuto rinvenire qualche penna celebre , che 
con nobile narratone corrifpondendo alla dignità della materia , che fi 
tratta , l’haucffì data forma più. riguardeuole,ma hò più tofio voluto la- 
f darmi vedere fittola pouerta de' miei panni, che per gli altrui gioiellati 
mantelli farmi riguardevole al mondo : Hara io queSla fatica confagro al 
vome,& edefpongo agli occlùdi V.*4»Sercnifs.mio Sign.e naturale, e ri- 
verito da me con tutto lo fpirito mio : E confido, e fpero,che dourà rmfcirle 
cara,per contenere il più atrio fi racconto, cheinquefti tempi pojfa leg- 
gerli : E fcruirà pur anche per vn viuo, e Vero testimonio dell’antica , 
fuifccrata,c fcdeliffima mia feruitù ver fi lei, e tutta la Sereniflima fua Ca- 
fa . Supplicala humiliffimamente a gradirla, che io fra tanto all’alt* V» 
Sereni/s . deuotifiimamente m’inchino » 

Di Bologna li 30 .# Marino l6z6» 


’ / Di V • *Alt» Serenifs. 





Dinoti ft»& humilip*rafialIo,e fer ultore 



t tir - , ir. jMfS r r . : % j 

kit • • v: il . 4siV,; ’ *•' 5 


t 


Pier Francefco Pieri* 
GVER- 




C---SW 






jy 

«4 


GVERRE DI FIANDRA 

CO L’ASSEDIO E RESA DI BREDA'. 

Endo re fo luto il Marchefe Ambrofìo Spinola Ma- 
ftrodi Campo, Generale deH’efTercitoneiPaefi 
Baffi di Fiandra, & Capitano Generale deH’elTer- 
cito del Palatinato per il Rè Catholico di fortire 
in campagna a’ danni de l’Inimico Olandcfe. Di- 
poi l’hauer durato più giorni à far condur à Na- 
mur ordigni da Guerra; &i ftrattagemmar’ con farperlaMufa^ 
conduire da Namur à Maftrich, e daMaftrich à Namurdiuerfe.* 
Monitioni,& ordigni daGuerra . Fece dar’ ordine sì all efferato 
di Fiandra, come dal Palatinato, di diloggiare , e Marciare ; Chi 
per Terra,e chi per Aqua, e chi d vna parte, e chi all’altra . Et il dì 
2 o.delMefe di Luglio dell’Anno 1624. partì il Marchefe di Bruf- 
felles , & il di 21. detto trouoffi con parte deH’efTercitoli 22.fi voi 
con altra parte li 23.fi vnìcon Don Luigi di Velafco Generale-* 
della Caualleria per S.M.Tn Fiandra ; Che di Lira conducea Arti- 
glieria, & altro bifogneuole con Caualleria, e Fanteria . Quel dì 
Teffercito Cattolico fù 60. Compagnie di caualli,e 20. mi Ila Fan- 
ali 24’Comincioffi a marciare in Battaglia . Fece S.E.reftare due 
compagnie d’AIemanni nel Cartello di Tomot ; Hauendolo pri- 
ma fatto riconofcere dal Maftro di Campo don Giouanni de Me- 
dici Marchefe di Sant’Angelo in Grotte; per ficurezza de conuoi, 
e per faruiBraccieria di Birpa, e pane per feruitiodell’eflèrcito, li 
25.Publicoffi , che fi andaua per prender BredijFeceS.E.confì- 
gnareal Maftro di Campo Paolo Baglionecinque Terzi cóil fuo; 
Dieci Compagnie di caualli ; quattro pezzi d’ Artiglieria, lei Bar- 
che,Ponti,& altro bifogneuole. Fù di detta fpeditione detto di- 
ucrfamentc.Fece iftanza grandiffimail Duca Aldobrandini fpec- 
'Chio* a Italia, e bafe , e ricouero del Soldato , d’effere in quella 
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fattione co il Baglione;Datò S.E.metre che ciò faceuafi,orecchio 
a i Tuoi cófidenti . Rifoluetefi inoltrare a fé il fito lapere,e valore, e 
fece Piazza d’Armi a Ghilflèm a fronte di Bredà circa due leghe 
lungi , luogo di contributione j Li 26. mandòS. E. per conuoiare 
viueri all’efl'ercito . Fri tato iua il C.Enrigo de Berghes Goucma- 
tore Generale dellaGheldria,e Luogotenente Generale della Ca- 
ualleria di Fiandra per S. M. Cattolica,mettendo InfiemcTlà patte 
dell’eflercitoà S.S.alfegnato. Quella notte S.E.madò i Maeftri di 
Campo Don Francefco di Medina , Don Gio. de Medici, & Don 
Matteo Ottagnies, con loro menomo gl’Ingegnieri Gio.France- 
fco Chantagallina , a riconofcere intorno a Breda dalla banda di • 
Ginneken, e di Teteringhen , cóuoiati dal Marchele di Beluedere 
con quindecicompagniedi caualli ; Tornorno la mattina de’ 27. 
con preda d’vn’Alfiero di caiialli,trè Soldati, e vu Trombetta. Arw 
riuò alTeflèrcito Cattolico Monsù di Grauendona Gouernatore 
di Balduch , con caualleria.e Fanteria. Era l’elTercito 72 .Compa- 
gnie di caualli , e 208. Infegne d’infanteria. 11 dì 25.26.27^ 28. 
Caufa de i gran caldi, &: della penuria del bere fi patì in generale. 
Cominciato a fcauar là Terra , trouolfi T Aq.ua, che fù a tutto l’cC- 
fercito di gran refrigerio,fendofi pagato vn RealeilPotto; Li 29* 
arriuò al campo il Duca di Nocerafil primo d’ AGOSTO Hauen- 
do S.E. riceuuto dal conte Enrigo de Berghes lettere : gli fpedì il 
Mafìrodi Campo Don Francefco di Medina.La notte de’ tre S.E. 
mandò i Maeftri di campo D.Gio.de Medici, & D.Matteo Otta- 
gnies a riconofcere il circuito di Bredà dalla parte di Terheydcn: 
Commiati dal Capitano Pappa coda có quindeci cópagnie di ca- 
ualli, li 4. Attaccofii fuoco al fronte di Bandiera, ne faccette l’ince- 
dio delle Barache del terzo del conte Francefco d’Adda,del tefzo 
del Baglione , di vn terzo di Scoccefi, e parte d’vn terzo di Vallo- 
ni , e benché di giorno fù di grandifiìmo danno, che per la fortu- 
na del vento fi abbruciò di gran robba: Li 5 -Fù di ritorno D.Fran- 
cefco di Medina dal Conte Enrigo. Arriuò all efferato il Viadore 
Generale. Con l’occafione del foraggiare il Nemico fece molti 
prigioni ;/Li 7. S. E. mandò D.Gio. de Medici al conte Enrigo : 

Sendo 


Sendo flato mandato di i Capitani à rifcuotere i loro Soldati Pri- 
gioni . Parte non voìfero edere ri fcó Addicendo edere iti volonta- 
ri^ e parte rifcolfi, rìtodtorno in mano del Nemico: Li 8.S.E.mà- 
dò D.Francefco di Medina alla Sereniflima Infanta. La Notte de* 
p.il Nemico tentò di prender vna delle noftfe fentinelle , non gli 
riufcì . Caufa della penuria del viuere fé ne fuggiua gran gento : 
Li io. fendo flato da noftri fatto alcuni prigioni, ftimati fpioni , 
fù piantato le forche in faccia di Bredd per impiccarli: NonfeguL 
Il dì auanti partì dajl’eflercito conuoiper Anuerfa, cauallerii 
Nemicagli dette alla coda, & hauendo fatto prigione due de no- 
ftri ; fumo liberati dalla noftra caualleria, la quale ammazzò cin- 

3 ue del Nemico , e 12. nel fece prigioni : A n.Don Francefco 
i Medina fùdi ritorno dalla Serenifs.Infanta,e D.Gio. de Medici 
dal conte Enrigo : Larelatione del quale S.E.la mandò a S.A.In- 
ielèfi elfere in Bredd fette milla Fanti pagati , e fei cornette di ca- 
ualleria , che il conte Enrigo hauea infieme 20. compagnie di ca- 
ualli, e otto milla Fanti ; Li 12 . in quella notte fù il conte Gio. di 
NaflauMaftro di capo di Alemàni d’Imbofcata có 800. Mochet- 
ti, e 400. caualli. Monsù di Vach Capitano di Lanze fù di ritorno 
del Paefe di Fiàdra,douc che da S.E.era flato màdato: Li 1 5 .inte- 
fefi,chein Bredd era entrato H Principe di Buglione con gran No- 
biltà : Li 14.S.E. fpedìilconteGio.di^aflaual còte Enrigo con 
quattro milla Fati di tutte le nationi, che di Spagnoli in ì 5. infe- 
gne , otto compagnie di caualli, quattro Pezzi d’Artiglieria,otto 
Barche sù i Carri,iooo.Marinari,e gl’Ingegnieri Chantagallina,e 
Bracelli . Intefefi che il Conte Mauritio de Naflau Principe d’O- 
rangies, & Capitano Generale delli Stati d’Olanda , ftaua molto 
confùfo,'ftantele attioni del Marchefe Spinola, & che il configlio 
delli Stati ftaua in gran pena , non conofcendo doue che folfe per 
dare con il fuo efferato. Fù dato ordine di fortificarli à Ghilflem; 
Li 15.il Capitano Tomafo Bianco Napolitano prefel’Habito di 
S.Iago nella Cappella de Reuerendi Padri Iefuiti ; che ne era con 
l’elèrcito circa d20.condottidairArtigliera. I quali in vero per 
le loro buone opere di carità fono flati di grande vtile alTefi'erd- 
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to,& in particolare à i pouerifoldati; Li 16. Quella notte fentifl? 
gran canonatete !a mattina che il Còte Enrigo de Berghes haue3 
prefo Cleues.Ghineppe,& altri luoghi di poca confideratione , e 
che batteua il Cartello di Ghineppe porto neceflarioperaflìcura'» 
rei viueri,e per attediare, e prender Graue; Li 17. con roccafionc 
del foraggiare alcuni de’ noftri fi sbandorno per danneggiare-* 
l’habitationi de i paefani fumo parte ammazzati, e partefatti pri 
gionijli x 8.cominciollìà Ghillfem à fabricare.ip.Ridotti ;Strat- 
tagemma acciò che il Conte Mauritio vedendo l’effercito Regio 
in due partite, diuideflì le fue forze come fece.20. Sendofi i Forag 
gio alcuni caualli nemici, forno all’improuifofopraad alcuni de 
noftri,neammazzornoquattro,& vno ne fecero prigione ferito; 
Pattato di ciò parola alla caualleria Cattolica, dettono la carica ai 
caualli nemici , quali vedendo non poter condurre il ferito Pri- 
gione , gli dettono vna Piftollettata , e lo lafforno . Ciò vifto i 
Cattolici, ferrorno gagliardo quelli del nemico, neferno 50. Pri- 
gioni , & altri fcrirno à morte . Intcfefi ettere rimafto in Bredà di 
gente pagata 45. Inlegne d’infanteria, c tre compagnie dicaual- 
li, za. Caualeria Olandefe abbrucciò vn Villaggio di Monsù 
di Grauenflbna.il quale giornalmente mettcua all'efl'crcito cento 

Tonelli di Birra, che ci causò carellia. 

aj.Intefefi, che il Conte Enrigo de Berghes fi era accampato 
(otto Graue , e che feguiua fcaramuccie trd la caualleria . Leuof- 
fi ncll’eflercito Cattolico voce, che frà due dì fariamo diloggiati , 
& iti à Graue . Fuggiua gran gente, che per ciò fi ammucchiò fa- 
migli del Propofto Generale, per prender qualchefuggitiuo;Fur- 
no parte di loro i prefi dall’inimico. Intcfo Sua Eccellenza , che 
il Conte Enrigo non potea far niente i Graue per edere i Porti 
necelsarij à pigliarli tanto fuggetti alle acque, e peraltro 
caufe . Si rifoluette di ordinarle , che diloggiaflì , e ftelfi sù 
li auuifi delle attieni del nemico , e che lo feguitalfi ; & al - 
Conte Giouanni di Nafsau , chefe ne tornafse. La fera de’ 2 5 . 
contro l’afpettatiuod’ogni vno fece Sua Eccellezadare inonitio- 
nidaguerra^tappeje badili perire ad afsediare Bredà. Partì di pri- 
ma 
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ma fera la Vanguardia di S. E. per ire a prender poftoa Ginne- 
ken commandata dal Maftro di Campo D. Francefco di Medi- 
nacon InfantariaSpagnola,Caualleria,Artiglieria,&aItrone- 
ceifario; e due hore dopò Sua Eccellenza glifpedì Infanteria I- 
talianadipiùterzi per rinforzo in occafione di bilogno . Prcfe 
porto al Molino, longi vna mofchettata di Bredd , &(_auanti 
che dalli Bredaefi fcoperto forti , erafi in difèfameflò con Trin- 
cerone à bottadi Cannone; Scoperto con ildìcomiuciò Bredd 
con il Cannone,e con fortitei far gli atti Tuoi. Dipoi la meza 
notte fù fpedito il Mafiro di Campo Paolo Baglione, ilquale ri- 
ceuè conforme all’ordine di Sua Eccellenza dal Conte Gio.di 
Naflau , che con gloria del fuo comando era di ritorno da Gra- 
ue. Infanteria, Caualleria,& altro, e con 6400 . Fanti di diuerfe 
nationi, dieci Compagnie di Caualli, e quattro Pezzi d Artiglie- 
ria andò iprendere i porti ; prima ftati riconofciuti da D.Gio* 
de Medici ; doue che quiuiarriuati, rimarti d’accordo della for- 
tificatione. D.Gio.fe ne tornò la mattina de 2 7. al Quartiere d 4 
S. E. conuoiato da due Compagnie di caualli mandate per ciò 
quellanotte daSua Eccellenza, ilquale con il refto deH’eflercito 
hauea preio porto d Ginneken meza lega longi di Bredd . 
Nel confegnare i porti al Baglione , fi fcoperfe da quella parte 
nellaRiuieraMerche 12. Barche. Intelo il Baglione da Don 
Gio. de Medici, che S. E. gli facea confeguare il porto delle gran 
Dune( iono di Sabbia)doue era la Bandita de Conigli del Prin- 
ciped’Orangies, & il porto di Terlieydeu , acciò che pcrlaRi- 
uiera Merchenon entrarti in Bredi foccorlo alcuno , Fece a- 
uanzare maniche de’ Morthettieri alla volta de i Vafcelli, &: vn 
pezzo d* Artiglieria , & vna Manica d’Archibufieri alla volta 
di Bredd . Quale fece iòrtita di circa d ottocento bocche di 
fuoco . Il che villo il Baglione fece auanzare il fuo fquadro- 
ne volante, allaterta del quale fu di Mofchettata ferito vn_, 
Caporale. 

, Il Capitano Francefco del Conte , Sargento Maggio^ 
re del terzo del Baglione , erafi auanzato conia iManica d’Ar- 
chibufieri per opporli alla fortita. In vn tòpo il nortro pezzo co 
minciòa giocare alla volta dei valgili, vifto la fortita l’auanzarc 
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del nollrò Iquadron^ volante, c Tua Vanguardia, e Pentito il pez- 
zo fi ritirò alla volta di Bredà , c quelli de i Vafcelli lardategli 
preda con le Bandiere al vento dei noli ri foldati , e Marinari fi 
fuggirno. FùTcrheyden confegnato, c datoin cura al Cap. Car- 
lo Roma Sargente Maggiore del terzo del Marchefèdel Cam- 
polattaro,fotto il commandodel Baglione.E' lontano di Bredà 
vna lega, e le gran Dune meza lega» Se quelli due polli confe- 
gnati al Bagliòne,il nemico ne folle fiato patrone; Hauria Tem- 
pre potuto con commod ita foccorrer Brodi . Non credette il C. 
Mauritio quella rifolutione, e non gli parea potàbile , cheS.Bi 
ladouetà,e fotàper pigliarla*Poicheauuertito,cheil Marchefc 
Spinola ire voleua fotto Bredà , non fece (lima . tenendola per 
vuagranditàma vaniti. Perche Bredà è lìcuata in pianura nel* 
i’eftremo del Barbante, nella parte, che confina con l’Olanda , e 
con tutto che la maggior parte di detta Prouincia folli dal Ré 
pofleduta , reftaua nondimeno Bredà circondata da Piazze ne- 
miche^ è quella parte dimandata Balla , & è Balla d tale, che 
(cauandola Terra vn palinone vienel'acqua. che rende il luogo 
forte; e che haueaneceffità per alTediarla,di prendere gran cir- 
cuito, e che però era di meftiero hauergran gente. Era gran dif- 
ficoltà ne i conuoi douendo venire d’Anuerfa 9. legheìógi gior 
nalmenteconil viuered’vnpodcrofocflercito per campagna a- 
perta, sì che lì rendeua facileal nemico romperli; era gran diffi- 
coltà nei temporali, poiché quando pione , fi rendono quelle^ 
ilradequafi ,cheimpratticabili ; penfifipoi quello harebbono 
fatto,fe piouuto folli, fendo continuamente fiate vfate con 3 . ò 
umilia carri, oltre allacauallaria . E però è forza confeflare la 
gran fidanza in Dio di S.E.perche fenza l'aiuto fuo era imponì- 
bile di prender tafanano, non che profeguirlo . Irui per appro- 
feiohauea deirimpotàbile,hauendo Bredà tutte le fortificatio- 
iìì doppie, guardata da5.Burloni,òcorni, con Artiglieria, e ca- 
paci di tanta gente, che per alfiltòparea al tutto impotàbile il 
prenderla. Hauendo Bredà oltre alle fortificationi doppie cori-. 
Baluardi, cortine,cafe matte, ftrade coperte, & altro, forma trià- 
golare . Hd quattro porte , che tre diefie hanno due ponti leua- 
tori per ciafcuna,e la quarti, che è quella del Cartello , hd tro 
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ponti leuatori,& è circondata da vti follo di yo.palfi andanti di 
largura , qual del continuo viene dal fluffodel mare di fei in fei 
bore rinouato,e mantenuto pieno d’acqua, fi che di riempirlo ci 
era poca fperanza: Ilqual follo circonda ancora oltre alla Villa 
altre fortilìcationi , e le fortilìcationi , che da acqua circondate 
non fono, oltre l’hauere fortilìcationi imaginabili, era attorno 
attorno l’orlo del follo di vanguardia alla càpagna vna Palizza- 
ta alta fuori del terreno à meza vita d’huomo có due ponte affai 
ionghe alla cima, voltate alla campagna,oltre che alle fortifica- 
tioni,che dall’acqua circondate fono,eraui da far le forti te có lì- 
curezza,e comodità da ritirare . E le fortificationi, che dall’ac- 
que circondate fono, fono vicinoall’acqua ornate attorno attor 
nod’vna fiepedi Prun bianco, affai ben tenuta, laquale nonfolo 
lèrue per tenere il terreno, ma ancora per ftrada coperta, perche 
lènza effe re fcoperto,fi può rondare attorno , attorno , e vi può 
Ilare gran gente coperta ; e lèrue, credo io ancora per render la 
piazza inaccelfibile,& in particolare in tempo di diaccio. Sono 
tutte le fortilìcationi di Terra séz’altra incamiciata, eccetto che 
certa poca parte, che ha l’incamicciata di Mattoni alla porta di 
Cinneken.E finalmente fendo cinta d’ogni forrificationeinuen- 
tabilerefendo S.E.beniffimoinformata>nonfi diffidò (come ve- 
ro foldato)di trouar modo di fuperare il tutto.I Villaggio 1 uo- 
ghi à effa conuicini,e fuocircuito,eccetto il pollo del Baglione, 
ch'era Dune, e praterie, erapaefe vago, sì per i feminati,sì come 
per gli orti vaghi, e gran quantità di frutti, di bofcherecci.e bel- 
le habirationi.Ma in breue tempo rellò il paefe fpogliato, quali 
che di tutto,caufa dello abbaraccharfi , dei fortificarli , e per lò- 
llentarfi i poueri foIdati.Era nel dì del nollro arriuo di là dalla 
Rimerà gran quantità di beftie vaccine, e cauaJline,che non vol- 
fe il Baglione, che fi toccallìno , dubitandodi qualche imbofea- 
ta.Fù la lèra dettp beiliame ritirato in Bredà. Fù in quella lèra a 
renderli di Bredà vnfoidato Fràcefe,qual diffeefferui zpoo.Boc 
ghefi dafattione,eche in tutto vi era da 40.miliaanime . 28. Il 
Principe di Barbanfone, & il C.Gio: di Naffau ambi maellri di 
càpocominciornoafabricareForti. ip. S.E.fpedì il Barone di 
Bilauzon,con 3 000. Fanti, e caualleria a pigliar pollò a Teterin- 
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ghien',e foco mandò D. Gonzale de Cordoua (che con I’occafio- 
nedcl Palatinato lì è immortalato perlcfuc honorate attieni) 
è D.Gio.de Medici, acciò che lì quartieraflì in buon pollo . fon- 
doporto bafl"o,c per confoguenza affai foggettoall’acqne.Gente 
nemica' fece paura a i foraggiami del terzo de! Bagironc , e fece 
bottino di cauaili,e gente.Fù S.E.in perfora a riconofcerei po- 
rti. D.Franccfoo di Medina iua fcguitandoil fuo trincerone con 
qualche danno. Lacaualleriadi guardia del Paglione fcaramuc 
ciòcon quella di Breda,reftò vnode noftri morto,con danno an 
cora del nemico . Finoàqueldì erano fatti intorno à Brcdà8. 
forti, oltre alle tagliate, e da tutti lì trauagliaua pcraflìcurarlì, e 
ferrare. 30. Dal nemico con l’occafione del foraggiare , fu fatto 
prigione carri, caualli , c gente, fù leuato dal quartiere del Bagl. 
1 000. Alemanni, che marciorno ad altro porto- Quel di mancò 
al quartiere del Bagl.il vitto neceflario, & vn pane di monitione 
pagolfi dua,& vn pattacone.chcfarà 3ó.oncie di pane con la fc- 
mola.Sétito D.Gio.de Medici le doglieze, quale cóuoiato daca 
ualler.S.E.rhaueamàdatoà riuedere i porti prelì, rincorò la fol 
datefca,e gióto da S.E.glie ne dette con to, quale ordinò.chefu- 
bito vi folle madato pane di monitione, sì come fù fatto; fù cau 
fa del patiméto l’ertere Jótano dal q uartiere di S. E. vna lega, e da 
vantaggio, & il non eflère il camino lìcuro. Il Cannone di Bredà 
ammazzò al quartiere di S.E.vn Cótadorè Spagnolo ftàdo nella 
fuaBaracha forni eoo. Fè Bredà fortita fopra di D. Francefoo di 
Medina.il Marchefo di Capo Lattaro, D.Gio.di Gufmano, & il 
Colonello Fucherocó i loro Terzi fabricauano forti. Fuggiuafi 
dall’ertercito grà góte, chi dicea per la fame, chi per il gran traua 
glio,echi per mera poltroneria. Scttemb.il 1 .il C.dTfombourg 
p'refe porto vicino a Haghé di Bredà, lungi circa duoi terzi di le- 
ga, che perciò in quel dì lìfoaramucciò.Fccc Bredà gran tirare di 
cannone alla volta delliSpagnoli ) & al quartiere di S.E.epiùful 
minaua alla volta del C.Ifcmbourg. FùS.E.à riuedere le fortifì- 
càtioni fatte, e porti prefi, & àdarcudine. 2. al quartiere del Ba- 
glio, feguitaua la penuriadel viucreiFece Bredà sù la fera fortita 
di circa 800. bocche di fuoco dalla parte del Baglione,gli bafrò 
farli vederet4.il nemico artediato métte che Bredà tiraua bóbo- 
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le, e cannonate, fece prefa d’vna fentineiJa Spagnola» ArriuòaU» 
attedio vn grotto conuoi,che fra l’altre cofe códutte 1 1 . pezzi d - 
arriglieria;Hebbe la retroguardia contrafto con caualleria ne- 
mica, la quale n’hebbeil peggio perii valore, e comando di D. 
SigilìnondoSfrondrato Capitano d’vna compagnia dicorazze. 
Il C.d’Ilembourgh rinforzato da S.E. lì auanzò à Saylen , doue 
che Bredi batteua con il cann.gagliardaméte,& hebbe cótrafto 
con il nemico.Hauendo Eredi fatto fortita per impedire.Hauea 
il C.d’Ifcmbourgh feco Italiani,de’quali aliai fi lodò.Erano fi- 
no i quel giorno fatti 2 1 .forti. 8.Gio.Brauo Caftellano del Ca- 
ftel.d’Anucrfa fendo fino àquel giorno fiato apprelfoà S.E. fi 
partì per andar al fuo gouerno. Sentili! quella fera tutte le piaz- 
ze nemiche con il pezzo far gran fefta per la prefa del Brafil fatta 
dalli OJandefi,folo Bredi tacque.p.Per Ja prima volta girò S.E. 
il circuito prefo, & in parte fortificato intorno d Bredi , e dette 
ordine al C.d’lfembourgh,che fi trincieratte,e.quartieratte, eco 
vn forte fi auàzalTe alla volta di Bredi. Fù l’attedio all’horafcó- 
partito in 4. quartieri, il primo i Ginneken quartiere diS. E. Il 
qual fronte di bandiera era di più reggiméti Spagnoli, e d’Italia 
ni, Burgognoni,Irlandefi,Lcggiefi, Alemanne più cópagniefciol 
te. Il fecondo quart.alle gran Dune,eTetheyden quartiere del 
Bagl.il fronte di bandiera del Bagl.etaui Italiani del fuo terzo , 
e del terzo del C.Francetco di Adda^ Valloni, Scoazefi, & altre 
compagnie libere.il fronte di bandiera di Carlo Roma era d’Ita 
baili del terzo del Marc.di Capo Lattaro,e di Marcello del Giu- 
dice. Il terzo quartiere era Teterynghen quartiere del Bar.di Ba- 
lanzone, ilqual fronte di bàdiera era del fuo terzo,edel baron di 
Bouè; delli Italiani del terzo del C.p’rancefco d’Adda, Alemao- 
ni,lnglefi,& Irlàdefi. II quarto quartiere era del C.d’Isébourg, 
che il fuo fronte di bandiera era del fuo reggimento fei compa- 
gnie del Conte Fuchero ; Le guarnigioniordinarie,e dieci com- 
pagnie del C. di Hennen . Non prima hauea potuto S.E.girare 
intorno i Bredi per non effere sù la Riuiera Merchc il ponto. 
Hauea S.E.mandatoiI Capitano Rigarola capitano di Marina- 
ri, per far gittare detto ponte, il quale lo fece gettare quei 
gioruo.Ponte di tauolefopraotto barche delta addotte dail’- 
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efferato 5 & per rtiezo d i detto ponce li eongionfè il quartiere del 
g iglione, con quello del C.d il'embourgh . Mentre , che detto 
ponte lì gettaua, fendo dalla parte diHaghen bofcagliadi doue 
venitiaS.E.hauca il Baglionemellbui imbofeaca per opporli al 
nemico, in euctttoche haudfi volfutotcntared impedire detto 
pontc.Sentito l’imbofcata Crepito di caualleria, non hauendo 
nuouadi S.E.credettifi ellerc il nemico: Fu gridato all’arme; il 
che fentito il BagIione,fpedì a quella volta il Tuo Sorgente Mag- 
giore Francefcodel Conte à riconolccrc,qualfimcttcjindifefa,e 
gli marinari con il loro Capitano lafciato il ponte dercono con 
velocità di mano a 1 l'arme, c fumo a quella volta, che fe non ileo 
priua Ja Vanguardia le faccie, e ciarpe rofle/ariafi attaccato Tea- 
ramuccia. Tornandofenc S.E.al fuo quartiere dal dicco,chc có- 
giuiigea(dicco.i.argine)il quartiere del Baron di lìilanzotiecon 
quello del Baglione , dicco antico da loro detto Denfuuarcen» 
Bredà gli tirò tre cannonate fenza danno . Andana feguitando 
la penuria del viuere,e crefceuailtrauaglio.ii.Sentifiì,cheil C. 
Mauritio faceua gente perire a Vexclo , e che il piccol Principe 
fuo fratello fi era inuiato la mattina de io. con grotto di gente « 
Il Sargente Maggiore Carlo Roma , con l'Auditore Generale , 
caualleria, e fanteria, fù à Seuenbergen , che non hauea volfuto 
contribuire a S.E.crcdendofi per hanere allagato il paefe di ette- 
re ficuro. Fù fuabgiaco,rAudicore Generale prefe del tutto no- 
ta. Dubitando poi l’Olandefe di peggio vi mette 500. fanti, e lo 
fortificò. i $,S’intefe,che'l conte Mauritio hauea lo.milla Fan- 
ti,e tre milla caualli,e che hauea dato ordine ài Gouernatori di 
Nimega,e Graue.che attalittero il Conte Enrigo de Bcrghes,che 
per ancora fi trouaua nel paefe di Cleues. ^.Fernogli attediati 
fortita per prendere vna lèntinella del Conte d’Ifcmbourg, e gli 
andò vana . Intefefi , che in Bredà haueuano decretato di cauar 
fuori tutte le Donne , & otto dì dipoi il noftro arriuo fotto Bre- 
dà, haueuanofcacciatoi Religiofi.i5.fi vdìcheil nemico Olan- 
dese hauea riprefo i luoghi fiati prefi dal Conte Enrigo de Ber- 
ghes, doueche hauea lafciato poca guarnigione di Paefani, co- 
me luoghi non iftimati : cheìl Conte Enrigo fe ne andaua verfo 
il paefe diGheldria. Attendeuafi à fortificare i quartieri, e pò- 
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fti pre/i, & a ferrar Eredi con le fortihcationi. Furono di Bredi a 
renderli, dittero efl'ere dentro difunione fra le nationi. Hauendo 
i Colonelli Franzefi,eloro Soldatefca facto forza di far fortite, ? 
che quel Gouernatore non volea. lì che ^ Goucrnatore di S. Ge T 
hertendcnberg haueua fcritto al Gouernatore, che ftelfi allegra- 
mente perche pretto fi faria disfatto 1 ’dTercito Cattolico poiché 
con 1 8oo.Fiorini, dipoi ch’era fottoBredd l’hauea fininuito di 
i8oo.foldati. FùS.E.à riuederei quartieri, e ordinò che quello 
del Buglione fi riftringelfi. Il dì auanti era partito il Conte San- 
nazzaro Generale della Caualleria, con due fruita cavalli , e, tre 
milla Fanti perconuoiareaU’Alfedio il Principe di Polonia, che 
per hauere perii camino riceuuto auilò,cheera indifpofto fe ne 
ritornò all’ Alfedio. Intefelì rett.'rcito nemico eflfere alia volta 
di Ghoc . Glialfediati fernolortita, prefero alcuni caualli del- 
la mohitione del pane.ch’erano alla pattura * 1 7. Fu ordine , che 
non lì riceuelfino più attediati, che fi fu (fino venuti d rendere,? 
che fulfino rimandati indietro. i8.feguì più fcaramueciecon gli 
alfediati . Partì il Duca di Nocera per Napoli, Ialciò la fu a cafa 
aperta, con la fua gente, e caualli al campo. Quella notte Fran* 
celco del Conte Sargente Maggiore del Buglione fti d riconofcer 
le Dune dette da loro Conynsbergh . Doue che il giorno quelli 
di Bredà tencano corpo di guardia di caualleria , fendo parlo , 
che le fortificafl'ero. Riconobbe non vi elfere guardiencnouitd 5 
X5>.SendoS.£.dachifieraarrefoauuifata, che fra il quartiere 
del Barone di Bilanzone,é del Buglione lortiua di notte tempo 
di Bredà gente, che fece mettere più notti imbottate, & in quel- 
la notte,fe vna fentinella efleqniua l’ordine làriqno rettati pri- 
gioni da do.caualieriFrancefi, quali haueuano dei loro panni , 
& arme veftito i loro lache, & elfi delli habiti loro vettiti fi era 1 ' 
nofandauanoper vnirfi con l’dTercito delConteMauritio) vi- 
gili fcopertidallelentinelleritornprnoindietro,erettornopri- 
gioni fei Lachè, & vn caualiere retto cftinto . Vna fentinella i 
cauallo del pollo del Buglione, & vna del nemico furono a parla 
mcnto,fcndofi in altra parte conofciuti, dettonfi Incuranza quel 
la del nemico, fè portare Birra, & infieme difcorfoi»Oj& beuerno 
Birra,e Tabacco. Intefcfi , che il nemico fi era imbarcato , 
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che 40. compagnie di caualli erano arriuate i Riuefiino.Di Bre 
di fece fortita otto caualli , qual i fcorfero al Dicco San Suuar- 
ten, che congiongeua come di fopra dilli , il quartiere del Ba- 
ro» di BiIanzone,con quel del Baglione; ammaz2orno vn fal- 
dato, e ferirono vn Padre Iefuito. Don Gonzale di Cordoua fù 
i riuedere il recinto, & fortificationi. Fùprefo dalla Caualle- 
riadel Baglione vn Soldato, difleeflerui careftiadi tutto, che di 
pane, ratificò che del luogo altra voltadetto entraua ogni not- 
te in Bredi gente con Butiro, e Tabacco , & vfciuano con_, 
danari, chei Mercanti mandauano i San Geertendenberg. Fù 
fcaramuccia fri gli afl'ediati , & quelli del Conte di Ifembo- 
urgh . • 

lidi 20. intefefi,che il nemico haueua fatto piazza d’arme^ 
vicino i Vexelo, e che hauefli il Conte Mauritio mandato ban- 
do, che pena la vita nifiùno Vafcello fortifii deporti Olandefi i 
La mattina sii la Diana fù due giouani Francefi i renderfi al 
quartiere del Baglione, affcrmorno la mancanza del tutto, fuori 
che di pane, che vi cradifcordiafra le nationi, & in particolai^ 
fri i Francefi, & quel Gouernatore, i quali fi trouauano dentro 
fendofi dati ad intenderebbe il Marchcfe Spinola fùlfi fiato per 
tentare la prefa di Bredi per aflalto,& viftifi ingannati defide- 
rauano trouarfi con il nemico.che quel Gouernatore rotalmen 
te glie lo negaua.Comincioflìda noi i fabricare ridotti fui Dic- 
co San Suuarten per impedire la fortita, & l’entrata in Bredi da 
quella parte . 

ai. Intefefida vn mandato del Conte Enrigo de Berghes 
eflere con la fua gente dieci leghe i noi lontano , e che il Con- 
te Mauritio con il fuo eflercito fi trouaua vicino i Balduch , 
del quale fi ftettc con qualche fafaetto . DiBrufl'elles fù Corr 
riero i Sua Eccellenza , qual dette nuoua , che il Prencipe 
di Poi Ionia Italia con gran defiderio attendendo il conuoi 
per venire al Campo : che per riceuerlo Sua Eccellenza facea di 
rauolefabricairel’habitationecon vn gran filone, la Cappella» 
vn falotto, e quattro camere, con le foffitte.erail tutto dobbato 
di Drappi co n l’inuetriate alle fineftre. Volendo Sua Eccellen- 
za far metter e artigliarla i Terheyden mandò, d ricooofcere il 
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dò à riconofcere il porto.Erafi di gii dato principio dal Capita- 
no Rigarola di fare il Dicco, con il quale fi congiunte il quartie- 
re del Conte di Ifembourg có quel del Baglione , cominciato dal 
Ponte era 600. palliti andanti, e 8. largo, il quale attrauerfaua_» 
vna pratteria aquofa, di doue poi il Conte Mauritio hebbe pen- 
fier di foccorrer Bredi con barche, con l’occafione delle ere /cen- 
ti dell’acqucnei plenilunij . Iuafì fortificando Terheyden, 
in particolare nella Riuiera con Iflecconate, e para petti , con le 
barche predate, per impedir il nemico, che non poterti per acqua 
andar’ ad affettar detto porto . Il Cannone di Bredd iua giocan- 
doalla gagliarda non fenza dano del quartiere di S.E. & del po- 
rto di Don Francefco di Medina. Dalla imbofeata della notte de 
23. fu fatto prigioni alcuni Caualieri Francefi,che di Bredd for- 
tiuano. Il Conte Mauritio iuaauuicinandofid noi con il fuo efi- 
{èrcito,& il Conte Enrigo di Berghcs ancora.24.Tre hore auan- 
tiil dì fi dette all’Arme, e per il fofpettodellavenutadel nemi- 
co fi armò tutte le fortificationi . Fu quella mattina a renderli 
al quartiere del Baglione tré Francefi , alfermorno il dettoaltre 
volte, & che fi fariano tenuti gli affediati fino a Pafqua di Refu r 
rettione . Fù S.E. d veder il recinto,pofti, & fortificationi, a 
ordinar; hauendo hauuto auuifo,;cbc il penfiero del Conte Mau 
ritio era di romper il quartiero del Baglione. Il Conte Enrico de 
'Berghesfi anuicinò all’afTedio. Arriuo la Vanguardia del Conte 
Mauritio d noi vicino circa a due leghe, era di 800. Inglefi, che 
fubito fe ne venne a rendere buon numero . Erafi flato io. gior- 
ni, che non era partito daU’afledio conuoi perviueri, che causò 
'Carertia. VirtoS.E.cheilC.Mauritiocon ilfuoelfercitoeraarri- 
• nato a S.Geertendenberg, mandò cóuoi per viueri in Anuerfe, Se 
altro conuoi mandò per coiluoiar’ il Principe di Polloniaal Ca - 
po.2 5 . Si intele che il C.Mauritio fi era sbarcato con la fua Cor- 
te . Il Conte Enrigo de Berghes fi vnì con gli alfedianti.La notte 
de 2d.S.E.mandò Don Francefco Curada(c flato Sargente Mag- 
giore del terzo del March.D.Gio.de Medici) a auuertir’ a i quar- 
tieri che il nemico marciaua alla volta del Baglione , con animo 
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di dare adotto £ detto quartiere.. Et hebbe ordine da S.E.il Cur- 
rada di trattenerli al quartiere del Baglione fin che fuflì attacca- 
to la prima fcaramuccia, e che all'hora ne Tuffi ito adauiufare S. 
E.era da vn quartiere alEaltro lontananza di circa 4. miglia, tra 
ben che pochi , e con poche fortificationi attefo il nemico, & m 

particolare al quartiere del Baglione . Fù dato la notai S.E.che 
Euttimo all’attcdio immilla Fati, e 1 Compagnie dicaualiidi- 
uifi in 4. quartieri , oltre i gli altri pofti, in circuito di circa a fe! 
miglia ; e chi non si, che ogni cola diuifa e debole , e che il ilio 
etterato in fe diuifo,e feparato,é. (oggetto d molti pencoli . Dal 
eh e il Lettore Soldato può venire m cogmtione in che termine 
fi trouaua S. E. Il qualecon la Tua prudéza dittimulo il pencolo, 
e non fi diffidò dell’ingegno, non del tempo, e come prattico , 
efpedì con grandiligenzai chiamare, & <ollecitareicomioi,& 
in particolare l a caualleria . Quella fera fi Teppe, che il Conte-» 
Màuritionon haueua fornito di sbarrare la Tua gente, e che Ia^ 
sbarcata hauendo marciato circa meza lega alla volta noflra , gu 
fece far alto, acciò fi riaucttino caufa della nauiganone per edere 
la maggior parte gente nuoua. (Quello ch’importa hauer lolda- 
ti vetterani) la fera circa due hore di notte amuo al quarti^» 
S.E. il Prencipe di Pollonia. Commiato dal Conte Sannazaro, e 
rifeontrato dal Conte Enrigo de Bcrghes vn Generale, e 1 altro 
Luogotenente Generale della caualleria ; Era il Conte Enugo 
con vn feguito di Signori beniffimo i cauallo, econ io.Compa>- 
cnie di caualli , quale arriuato alla vifta del Principe con bel ca- 
priccio fece caracollare tutta la fua caualleria , &auuicmatofi ^ 
al Principe , etto con la nobiltà rimafèncl mezzo de Caracollo., 
dal quale fattagli alla , fpiccò coda con il feguito della Nobiltà , 
francando ciaf cimo le fue bocche di fuoco, e mettendo mano al- 
- l’arme bianca , trouoffi alla prefenza del Principe, al quale tatto 
il faluto , caraeoi, & ala , il feguito . Arriuato pòi il Principe al 
quartiere di S.E.fù falutato treplicatamente da ad. pezzi a-Aiti- 
glieria,che tanto, quanto causò detto arriuoalli attediano gau- 
dio, altro, e tanto fù il dolore delli attediati, fcntendoil mormo- 


rio della noftra Artiglieria, clic alla lorvolta tirartele lo /ìgn in- 
corno con i gran lamenti, e rtrida da noi fentiti .27. Il Principe^ 
volendo vedere il recinto , e fortificationi fi parti dal quartiere 
di S. E. fendo tutto l’efiercito in Arme, fe ne andò alla volta del 
quartiere del Barone di Bilanzone conuoiatoda S.E. & da gran 
comitiua di Sign. e dalla Caualleria, fùda per tutto treplicata- 
mente {aiutato con il Cannone , & con le bocche di fuoco, & gli 
fu abbattuto le Infegne . Seudo fra i detti quartieri vna canno- 
nata fra i’altre di Bredà tirata,qual tiraua alla portiere, che dal- 
la caualleria era fatta . Colle la balla auanti del piè del Caualip 
del Principe , il quale come intrepido non fece alcuno motiuo. 
Girò il Principe fino d Terheydé,e tutto il quartiere del Baglio- 
re , che per efler tardi non forni di vedereil circuito , fe ne ritor- 
nò per il Dicco Den Suuarten al quartiere di S.E. 28. Si vdì, che 
il penfiero del Conte Mauritio non altro era , che di rompere il 
quartiere del Baglione . Il Principe accompagnato da S.E. e da 
pochi altri Sig. fù à vedereil refto dell’afledio , & d riconofcere i 
luoghi , che fortificar fi doucuano per oppofitione del nemico ♦ 
Seguì fcaramuccia fra gli aflfediati, & gli afl'cdianti : Seppcfi,che 
in quella fera forniua il Conte Mauritio di sbarcare la gente fua, 
e che voleua tentar di pigliar porto per foccorrer Bredà . Fù pre- 
fo vn giouinetto, che iua portando nuoua del foccorfo in Bredà» 
Intefefi,che il Conte Mauritio hauea 18. milla Fanti , e 2400. 
Caualli . Scapò da nortri di Terheyden huomo del nemico à ca« 
uallo, quale fi credette, che forte venuto à riconofcer quel porto. 
Il Conte Enrigo de Berghes con 4. milla Fanti, & due milla Ca- 
ualli prefe porto per opporfi al nemico in euento , che venuto 
furti. 2 9. Hauendo S.E.jntefo, che il Conte Mauritio voleua al- 
loggiarli vicinoal Buglione vn tiro demofehetto, luogo molto a 
propolìto, perche ci era vn largo, alto, elongo Dicco, il qualo 
fenz’altra fattura hauria coperto tutto l’ertercito nemico , e coi* 
pochirtima briga potea afiicurare gli alloggiamenti Cuoi ; & pré- 
dendo quel pollo, con facilità gli faria forti tq tagliare, e fepara- ( 
feil porto, di Catlo Roma da quello del Baglione . Non dette-» 
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S.E. tempo al tempo, che dette ordine, che ipfofaélo fi prenderti 
•quel porto, doue che fù meflodiie milla Alemanni, i quali in bre 
ue tempo vifabricomo vn trinccrone a botta di Cannone ,il 
quale fù poi lerratocome forte, e doue dimorò quattro pezzi d’-_ 
Artiglieria fin’alla partenza del nemico da Meda in cura degli 
Italiani del Baglione, e di poi fù in cura de gl’italiani di Marcel- 
lo del Giudice. Intefefi, che il Conte Mauritio haueaferitto al 
Gouernatore di Bredd,che la Notte futura hauefil dato Faflalto 
al porto di D. Francesco di Medina ( qual del continuo era dal 
Cannone di Brcdd dannificato ) e (opra del quartiere del Barone 
diBilanzone,& che erto hauria attaccato il quartiere del Baglio- 
ne . Il quel dì leguì più fcaramuccie fra gli attediati, e quelli de 
Baglione. 30. Il Principe di Pollonia fù di partenza conuoiato à 
fuo gufto.Fù prefo vn mandato del Conte Mauritio al Gouerna- 
tore di Bredd, con lettere contenenti, che il dì 29.0011 lo foccor- 
fe,per poterlo foccorrere con maggior forza, e ficurezza , e elio 
rtertìno allegramente, che per tutto il dì primo d’O TT O B R E 
gli haurebbe loccorfi. Vedefi di Bredd gran gente fortire a caual- 
lo , credettifi per riconofcer le venute . Il Conte Mauritio con il 
fuo etterato cominciò a marciare alla volta del quartiere del Ba 
glione. LeuortìSua Eccellenza dal fuo quartiere di Ginnelien_» 
con 1 o. milla Fanti, e con 1 9. pezzi d’ Artiglieria, e fece fronte di 
bandiera in faccia del nemico . Intefoil Conte Mauritio, che il 
Marchefe Spinola marciaua alla volta fua fece alto; come pru- 
dente confiderando il tempo pedo , e conofccndo il tempo con- 
certò al MarchefeSpinola , e clic perciò all'hora fi trouaua infe- 
riore di forze non hauendo folo , che 18. milla Fanti, e 2400. Ca- 
ualli, ciò f>iù di gente nuoua, c che non haurebbe potuto fenza 
manifefto pericolo auuentùrare con vna battaglia l’honorein 
tanti anni , e con tantofudore acquirtato, e Io flato fuo, e quello 
delI’Oiandefi, attaccando in campagna rafa il Marchefe, il quale 
hauea 2o. milla Fanti, & cinque milla Caualli, quafi tutti vete- 
rani ; Beh’è vero , che quelli del Conte Mauritio erano tutti in-, 
vna truppa , e quelli-del Marchefe fparfi in circa fèi miglia di cir- 
■* f - cuito» 
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culto. Fece il Conte Mauritio fronte di badiera in faccia del quàr 
tiere del Baglioue d Meda •» Il Duca di Nocera fentito la venuta 
•del nemico ritornò all’afledio; Viftopoilafua inrelblutione, lé- 
gni il ftio viaggio. Fù quel giornoda S.E.mandato più a ricono- 
scere quello che facea il nemico eflercito. 'Referirno differente- 
mente. OTTOBRE a’ a. in z^hótife fu fornito vn forteReale in 
faccia del nemico esercito. Intefefi la notte, che il Còte Mauritio 
haueaàl fuo efferato pronto in Squadroni per marci are, e rada 
■noi cò vigilanzaattefo,trauagliàdofi da noid^énotte in fortifi- 
ca rfi,trauagliauafi la notte a lume di fuochi, che ne fù fatti anco 
rain luoghi, che nò vi fi trauagliaua,& che non vi era niflùno;& 
fù quella notte toccato le caffè da guerra, battendo la marciata, 
fiate tale firattagétna. Fece in quella notte ilC. Mauritio in for- 
tificarli vn gra trauaglio , perrcfificre all’impeto diCaualleria . 
Credédofi,che il Marchelè mare iaflì alla fua volta. Era il quartic 
re nemico, & del Baglionediuifo da paefe allagato a pefia da S. 
E. con l’occafione delle crefcenti dell’aque; fortezza del pofto di 
Terheyden. Fece in quella mattina il nemico cffercito vn gran 
V, tirare_>. 

- Jl Conte E n rigo de Berghe* fù ariconofcer che firflì cò 30. es- 

tuili , riconobbe, che daua moftra » In quel dì Bredd fece Tortiti 
di circa ^oo.bocchcdi fuocofopradel Baglione.Credetifip rico 
nofeere il paefe , grà gente dcireffercito nemico fù a rende rfi, & i 
noftri nò fi ftauano. Di Bredd forti vna Dona có due figliuoli, dif 
le efferui careftia p i paelani , e per i foldati ragioneirol viuere . 
3 .il C.Mauritio fi auanzò,e prefe vn forte pofto, con difrgno(tre 
do io)diphiauanzarfi, per pigliarne altro,có il quale fariafi mef- 
fo in nel mezzo tra il quartiere di S. E. e del Baglione, e gli ha- 
urebbe feparati rvnodall’altro,a talché fenzà difticoltd haureb- 
be poffuto con gli alfe diati conucrfare.Del che accortoli S.E.ha- 
uendo occupato vna Duna , che a guifa di trincerone ccpriua il 
fuo quartiere, doue fece porre dieci pezzi d’Artiglieria : Era al 
fuo quartiere y.milla fati,e là caual feria era tato vicina,che i bre 
infilino tepo potea tffere fui luogo bifogneuole.Fece S.E.p impe 
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•direildiffegiio del Conte Mauritio, e peraffìcurare il fuo quar- 
tiere far 'altro forte Reale fra gli due quartieri, nel quale fece met 
tere Artiglieria.Di Bredà fece fortita 8.fnlègne d’infanteria , o 
circa a ioo.caualli alla volta del quartiere del Baglione;Bafiogii 
il farfi vedere, & forfè attcndcuano qualche refolutionedel Con- 
te Mauritio. Intefefi , che il C.Mauritio hauea cominciato à get- 
tare vn ponte fu la Riuiera Merche . Fece S.E.in quel di guadare 
il Pacfe allagato , che tramezzaua il quartiere del nemico, & dei 
Buglione ; trouò, cheera forza al C. Mauritio volendo ite fopra 
del quartiere del Baglione,far motto à S.E.poiche il quartiere di 
S.E.fi daua mano con quello del Baglione con due forti Reali, 
che vno in cura del C. Gio. de Naffau era , l’altro del Barone di 
Bouè,doue ch’era batterie, meze lune,firade coperte, & altre for- 
tificationi , che l’harebbono fatto fudare , oltre ch’era la gento 
prontiffimaà i danni Olandefi . La lèra atlanti Bredà fé fu la tor- 
re del campanile legni di fuoco, Bergen opzoon tirò 7. cannona- 
té.In quella fera Bredà fece fegno con vn tiro^.ConfideratoilC. 
Mauritioil danno , che riceuer poteua dalle fortificationi fatte 
dal Marchcfe Spinola al fuoquartiere , fi rifoluè aprire trincierà , 
per andare con elfa ad inuefiire al ficuro il quartiere di S.E. il che 
premilo fi auànzò Verfo lui con altro forte dato in cura al Conte 
Euchero. Il Conte Enrigo de Berghes hauea mandato vn fuo 
Luogotenente vcflito da Paefano nei capo nemico,qual ftì auau- 
ri del Colite Mauritio , lanicntandofi dei mali portamenti de i 
foldati, e che gli era fiato rubbato vna Caual la , pregandolo a 
fargliela rellituire, dal qualegli fù rifpollo , che portaflì paticn- 
za,che fra otto dì haurebbe laputóichi fufii fiato il fuo Padrone,? 
olferuò,che fi era in tal maniera trincerato , che pauentare nortjr 
douea ; & intele , che il Conte Mauritio attendeua foccorfo di 
Francia, d’Inghilterra, & Masfelt,qual fi vdì elfere in Borgogna, 
e che J’attendeua alli n. del mele. Di Bredà forti vno, qual 
moftrò il pane , che dentro fi vendea , ch’era à buon prezzo; Bif- 
fe , che ftauano attendendo ad ogn’hora il foccorfo , e che ogni 
mofchettata,chefentiuano credeuano elfere elfo . IlMaeftrodi 
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Campo Marcello dei Giudice hebbc daS. E. il commando del 
Battaglione de gl’italiani. La fera circa tre Iroredi notte Bredà 
fe legno fui Campanile à mezzanotte, fù da noi dato allarmo 
per veder i motiui del nemico,quale flette faldo,ben che feguif- 
fì fcaramuccia in più luoghi » 5. Il Conte Enrigo de.Berghes fù 
per tagliar fuori da 40o.che dell’elfercito nemico erano iti à Fo-* 
raggio ; ferno tefta, gli venne foccorfò ; Seguì fcaramuccia co n_.: 
danno d’ambi le parti.Fùà renderli da do.del campo nemico .IL 
Baglione hauendo fìn’à quel di dato à i Tuoi quartiere l’ordine, 
& il nome , cominciò à pigliarlo da S.E.fi come fempre poi fece .. 
Hebbe S. E. aiiuifo come il nemico cflercito era pronto perla 
notte futura à marciare , dubitando venifie alla volta noftra, at- 
tendeuafi con Fanne alla mano, e con imbofeate. Ferno di Bredà 
fortitada 5o.tentorno, prendere vnridottodalli Spagnoli guar- 
dato , e corraggiofamente difefo , leguìbona fcaramuccia , con 
danno d’ambi le parti. 6 . Nonmancaua il Cannone di Bredà di 
non danneggiarci! pollo diD.Francefco diMedina.7» Seguitai 
nalì dipoi la mezza notte di llar chi d’imbolcata, e chi Con Far-» 
me alla mano . Intelèfi il Conte Mauritio hauer ritirato il fuo ef> 
fercito appreflò alla Rimerà Merche, & che fi era ben fortifica-, 
to , & che hauca fcelto , 8 c comandato tre compagnie per reggi-* 
mento , & che hauea 2 5 . milla Eanti.8. Fù referto à S.E. che la, 
notte > ò la mattina futura il Conte Mauritio volea aprire trin- 
cera fri il quartiere di S. E. c del Baglione , &>che il venente dì 
attendeva il foccorfodi Frifìa . Non rifparmaua S.E.à fatica, 
vigilaua.p.Fù prefò vn huomo,che andaua in Bredà,.con lettere 
•contenenti , che non lì Igomcn tallino, le fin ’all’jiora non gli ha- 
uea lòccorlì, chefatto non Fhauea, feorgendonon poterlo faro 
-fenza p-an perdita.Che Bellino allegramente,che.lì auuicinauo- 
no i diacci,e cheelfo all’hora harebbe hauu to il vàtaggio ,!e 
à quel tempo infallibilmente gli hautia foccorfi.Tntefelidi Phri- 
lia cflcre arriuato al Conte Mauritio foccorfò di 4 .miila Fanti, e 
iooo.CauallMo.Fiia réderli vnodi Bredà, dilfe,chefe fri 7..fct- 
- rimane non fulli Bredà arrefà , gli faria Hato/orza di parl^men- 
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tare d’arrender lì. n. Si intefe,che il C.Mauritio hàueua fncami- 
nato tre Reggimenti alla volta delSaflo di Fiandra . Credette!! , 
che a quella parte volerti tétare qualche piazza.n.FùduadiBre 
dd a réderlì, diflèro oltre ad altro, che voleuano fcacciare fuori i 
Cattolici,che i Francefi nó volfono * Che vi era grà malattia,che 
dal quartiere dal C.di Ifembourgh entraua, & vfciua gente ogni 
notte di Bredd,e che vi era careflia. Gli a (Tedia ti ferno fortita fo- 
pra del quartiere del Baglione,ccrcornodi tagliar fuori le noftre 
fentinelle a Cauallo.*fegul fcaramucciad'Arme data la notte paf 
fata , fù con l’occafione d’vnò,che entrò in Bredd. La Cauallerix 
delTcflercito nemico fece prigione vna delle noftre fentinelle. 
13 .attcdcuafi il dì alle fortificationi , & la notte a ftarc in arme, 
& in imbofcata. i^.caufi del grà vento, che fn iLdì auàti gonftoi* 
no Tacque in tal maniera , che allagomo grà paefc, che ci causò 
fortezza ,e dubbio.Caufocci fortezza, perche ftàdo l’aque a quel 
fegno , con poca gente fi potcuamo di fendere da vn poderofo ef, 
fercito.Cicausò dubbio, perche nclèguiua hi difficoltà de cóuoi 
e delTalIoggiaméto, egli attediati giornalmetecidiceuano,che 
caufa delle acque ci (aria flato forza di diteggiarci era quella 
vna delle fperanze princi pali del C.Mauritio, il quale per q uello 
fu refèrto, faceua Ilare il fuoelfercitoin ifqnadroni, & noi fegni- 
tauamo a ilare co Tarme alla mano, e d’irabofcata . 15 . Intefefi, 
cheil C.Mauritio hauea tétato la notte de 12.. vn’hora cG poi del 
la mezza notte, di foprédere il Cartello d’Anuerfà fopprefa propo 
ftagli per facile dal Gouernatore di Bergen opzoon : al quale era 
dato credenza di limili inuentioni, perche glie neerano alcune 
r iuteite-, & per hauere in limili colè fatto gràde ftudio,e fe la ftir- 
maua per fatta: Fumo gli tre Reggiméti,thegli dì innàzi hauea 
inuiato al fallo di Fiàdra,hauendo rnàdatò la Cauallem per ter- 
ra con ciarpe rofle,fotto nome di conuoi del Marc. Spinola, e per 
meglio colorar la loro fraude,diceuano,cheil OMauritio hauea 
rotto il quartiere del Buglione , e tagliato la gente a pezzi . Ha- 
uea il nemico tecocondotto Barchette di corame, ferri di timer*- 
fe forti fatti có gràde artificio di atterrar porte fenza ftrepito, Se 
; altro 
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altro finimento, ilquale per forza di vite rópe, e fa Breccia nelle 
muraglie. Arriuati meza lega lontani d’Anuerfa faucriti non Co- 
lo dall’ofcuritd,per eflere ita fotto la Luna. Ma da vna tempefla 
di venti, e di pioggia, che ficea tanto rumore , che niente fentit 
fi poteua,& lenza alcuno intoppo giunfero nella contrafcarpa , 
& firada coperta del follò; mandorno dua con le barchette,& fca 
le al Caflello , nel quale per la porta del foccorfo credeuano en- 
trare, fendo neccflario per condurli à detta porta, pafsar il fofso 
d’acqua pieno: Le barchette loro erano chiatte, e quadre, capa- 
ce per vna fola perfona,con vna fcala di legno, qual era di pezzi , 
poneuafì detta fcala fopra quattro facchi di giunchi , che fofle- 
neuano sì le barche, comela fcala, & appoggiauafi alla mura- 
glia, erano ifoldatii ciòdeflinati,veflitidi nero. Nontantoflo 
hebbono mefsole fcalle,che fentito rumore dalla fentinella, dif- 
fè il chi vi li; fentitifi feoperti fi ritirorno, lafciando nel fofso le 
due barchette, e fcale,con gli flrumenti nominati . Che il tutto 
poi la Serenif.Infante fi fece portare i Bruxelles. Fù nel Caflello 
gridato all’arme, & in tanto il nemico villo riufcirvanoil fuodif 
Legno, qual tenea per fìcuro, credendoli gliriufciflì fare al Mar- 
chefe Spinola vna burla, che afsai gli dolefli,& che lo coflringcf- 
fì i leuar l’afsedio,n ritirò . La fera de’i 5 . il C.Mauritio fi lafciò 
intendere di diloggiare.Ilcheintefo il Matchefe non credè,anzi 
ordinò, che fi flefìi all’erta. Intefefi il dì 16 . il ritorno al Campo 
nemico di quclli,ch’erano iti per foprédere il Caflello d’Anuer- 
fa. Iua S.E.follecitando i conuoi . Fù à renderli dell’efsercito ne- 
mico vn Caporale con ^o.foldati,& quotidianamente ne fuggi- 
ua in numero, & de’noftri ancora. 1 6. Fù vno di Bredà d rèderfi , 
Si difse che Bredà non potea tenerli, che circa à due mefì.Si fug- 
gì vn Sargente dall’afsedio con x 5 .foldati. Hauendo S.E. fapu to 
da chi fi venne in quel dì d rendere di Bredà , che di notte tempo) 
vi entraua gente, vfciua , fece mettere aguati , e imbofeate , 
e prometèe premi o àchi viui , ò morti gli conducca . Andando 
il Conte Enrigo de Berghes con io. compagnie di caualli , pec 
rieonofcère le fortifi cationi del nemico > gli colludine, fcara- 
1 .<i P muc- 
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mucciare con cauallcria,e infanteria nemica circa tre hore, ecau 
fa di tale fcaramuccia fù fottole fortificationi ; Vidde, che il ne- 
mico facea vna piatta forma, e che fi auanzaua . Intefefi , che il 
nemico hauea inuiato 4.milla Fanti,e i ooo.caualli,con zappe, e 
pale per cercare diromperei conuoi ,ò impedirli, che fe riufeito 
gli ftifiid’afiediantijfareilimo diuentati aÙ'ediati.iy.Giàera fia- 
to il nemico efiercito in ifquadrone, & noi con le imbofeate, 
con la vigilanza feguitaoamo. Fece quelle tre notti S.E.fenza far 
mouerc la gente, toccare la fordine. Intefefi, che il Campo nemi- 
co era del tutto abbondante, che di denaro. Pereflere allagato il 
paefea più ridotti del Barone di Bilanzone,edel Buglione, fi an- 
daua mutando le guardie con le barche , fi come fi feguitò gran 
tempo, & alcune volte caufa dei cattiui temporali ftelfinodua, 
e tre dì fenza eflcre mutati,e lenza hauer da mangiare, & tal vol- 
ta difperati fi mefl'ono a nuoto . Vn giouinctto, cheinBrcdi 
portaua lettere , dette in vno della fua età delli nofiri , & dilcor- 
rendo inficme,il noftro difle volertene fuggire, da quel del nemi- 
co domandato fugli ,feirefenevoIea inBredà ; rifpofegli disi, 
& ambi due marciomo a quella volta ; il noftro gli dilfe, che fa- 
peaftrada più coperta , & più corta, &ló conditile vicino a vn 
corpo di guardia lo fe prigione, & lo fpogliò.]8>Intefeii,che l’ef- 
fercitonemico caufa della allagatone era maliifimo alloggia- 
tolo. Tornando di Tornotvn conuoi di Viuandicriconuoiato 
da circa 5oo.Marinari ; Fumo da a.milla Fanti del nemico per 
romperlo In vna borghiera ; fecero i nofiri Marinari con i carri 
trincierà , e tefla . Fù S.E. auuifata gli fpedì con ogni diligenza. 
foccorlo.Harebbe il nemico te fi fofii contentato di parte,confe-j 
guito il fuo penfiero,ma volendolo tutto non hebbe niente, che, 
danno, perche ne reftò prigioni 17. & diecine morì, con morte-» 
folo di 4. de’ nofiri. Fece Sua Eccellenza intendere alConyoi 
grofl'o, che d’Ànuerfa venire douea,che non fi mouefii fino a nuo 
uoordine. 21. S. E. dettealtra volta ordine, che non fi riceuefli 
delli Aflediati. Fù tre FrancefideH’efiercito nemico a renderli, 
difiono , che in quel dì marciammo fei inilla Fanti del Conto 
j\ • • l Mau- 


Mauritio, c che noti fi fapea doue. Su la le ra fi intele, che il Conte 
Mauritio facea paffare da parte dellafua gentela Riuiera Mer- 
che,e che altri ad altra parte marciare facea. 2 5 . Gli di Bredà fer- 
no più fortite,feguì fcaramnccie.Vedefi,che al quartiere nemico 
mancauano molte tende . Dette S.E. ordine, che fi fortificane il 
fuo quartiere vecchio aGinneken. 23. In quella notte il Conte 
Mauritio diloggiò con tutto il fuo efiercito con laudabil ordi- 
ne, & lafciò il quartiere in abbandono inlelo, hauendo prima for 
tificato il camino fino a S.Geertendenberg , doue che fi ritirò 
(è piazza di confideratione^con tutto, che da i noftri fulfi fegui- 
tato,non riceue danno di confideratione, fù attaccato f ioco nel 
quartiere nemico , e da i noftri fiì fcorfo , e trouatoci affai robba 
di Viuandieri. Cofa pare a me ordinaria nel diloggiare delli effer 
citi da fronte del nemico . Inqucl dì arriuò aS.E.di rinforzo In- 
fanteria, & altra ne rimafe a Hoochftraten per ficurezza de con- 
uoi , doue che il nemico di Rofcndale giornalmente iua facen- 
do qualche fcorreria.e fcaramuccia con i noftri . Parue,che S.E. 
dubitali!, che la frettolofa partenza del Conte Mauritio fuffe 
per dare adoffo al quartiere del Conte di Ifembourgh, e però fe- 
ce dar mano a fortificarlo^ lo rinforzò di gente, e a arme . Non 
mancaua S.E.di fare ogni opera di far fortir vane tutte le Ipera- 
ze del nemico . Però fpedì vn fuo Luogotenente detto San tender 
con gl’Ingegnieri Cantagallinaa riconofcer piu luoghi per ficu- 
rezza de conuoi; il camino de i quali eradi mano in mano inuen- 
tato da Sua Eccellenza, e più diritto, e più lontano dal nemico . 

24. Fù a renderli vn foldato di Bredà difle,che vi era gran ma- 
lattia, che dauano mezza libra di buttiro la fettimana, chevi 
eracareftiadi carne,edi l'ale, e che haueuano perfo la fperan- 
zadel foccorfo per la partenza del Conte Mauritio , e che il Go- 
11 ematore di Bredà hauea lcuato mano di fare affettare il giar- 
dino del Principe d’Orangies, che per affettarlo il Conte Mauri- 
tio gli hauea mandato il denaro . llchedipoi da noièftatovi- 
fto effer la verità. 

25.Il Conte Mauritio fece del fuo efferato due partite, con 
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vna fi ritirò eflo a Seucnberghen, e con l’altra il Prcncipe Henri- 
go Tuo fratello alla volta di^Sprange villaggio di LingheRrate , 
con 70. Compagnie d’infanteria, e dieci Cornette di caualleria, 
con intentione di leuareall’edercito Cattolico i viueri , che gli 
haueflino potuto portare i paefani. Bredà fecefortita fopra delli 
Spagnuoli, feguì fcaramuccia.26.Il Conte Mauritio palsò con la 
parte dell ’dfercito , che feco hauea la Riuiera Merche alla volta 
diOuden, con intentione di romperci i conuoi.27. S.E.rinforzò 
il quartiere del Conte di Ilembourgh di Caualleria, & Infante- 
ria^ fi attendala a fortificarlo. 28. Quella mattina Bredà fece 
fortita fopra delli Spagnuoli , feguì buona fcaramuccia . La fera 
fece fortita fopra del quartiere del Conte di Ifembourgh , fegui 
grolla fcaramuccia.Si fortificauano gli adediati da quella parte» 
28. Sendo i nollri a Foraggio toccamo dal nemico.Mcfiìfi mano 
a fortificare Terheyden per i diacci futuri. 29. Intclcfi,che il Co- 
te Mauritio con la parte dell edercito, che leco hauea, fi era riti- 
rato a Refendale, & che in Bredà era mancato il buttiro, e che in 
quello fcambio dauano a ciafeuno Soldato vna libra di Rocco 
fidò la fettimana . Sendo Rato D.Gio.de Medici a riconofcere il 
quartiere abbandonato dal ncmico,lodò aliai le fue fortifica- 
no™, fendo Rate lodate da gli altri ancora . Fù fatto più tagliate 
al Dicco, che da Terheyden aSiuimberghn vi, accio che 1 acqua 
allagali!, & indebolii!! qualche penfiero del nemico da S.E. iolfe 
penetrato.: o. dall’efiercito nemico del continuo fnggiua gente, 
e dal noRro ancora. 3 1 . S.E.fi ritirò al fuo quartiere vecchio. In- 
tefo S.E.che la intentione del Conte Mauritio era di rompere il 
erodo contici, che d’Anuerfa ci veniua,màdogJi 20.Compagnie 
di cattali i di rinforzo. NOVEMBRE il 1 .S.E.mando a rifcontra- 
re il conuoi con Fanteria, caualleria, e Cannone, tendo cei tifica- 
ta , che il Conte Mauritio per all’hora non hauea altro fine, che 
di romperlo . Bredà mal trattata gli Spagnuoli , e del continuo 
ancora tiraua al quartiere del Barone di Balanzone , e del Conte, 
di Ifembourgh. 2 . Seguì fcaramuccia di circa tre hore fra gli a f- 
fediati,e quelli del Conte di Ifembourgh, e giocò Bredà alla ga- 


gl iarda di Cannone. Arriuò il groflo conuoì di circa 4.mìlla car- 
ri , fenza ne anco hauer hauuto nuoua del nemico * Arriuò de! 
Palatinato a S.E.rinforzo di fette millaFanti. 4. Di Bredà fù a 
renderli vnlache,qual dille, che gli Vflìtiali della foldatefca il dì 
auanti hauenano pubIicato,che il Conte Mauritio haucua rotto 
il grolfo conuoi, e che perciò ci faria flato forza di dileggiare , c 
di Ieuarci d’intorno a Bredà, e che vifloloarriuare fi turbomo,e 
che nò p perdere apprefio del publico la fede, diflono non vede- 
te, eh e vn piccolo con noi. 5 . Iua Sua Eccellenza follecitando i 
conuoi.< 5 . Il Conte Mauritio con la parte deirefl'ercito,chefeco 
era,era fortito per rumpere il conuoi, che dallo afiedio il dì auà- 
tiper Lira partito fi era. Ilche intefo SuaEccelIenza fpedì il Cò- 
te Enrigo de Berghes con cinquanta compagnie di caualli, e tre 
milla Fanti, & lo fece dal fuo quartiere diGinneken girare à Te- 
teringhen , al quartiere del Buglione , à Haghen , per darli alle 
fpalle, e tagliarlo fuori ; del che auifato il Conte Mauritio, fe ne 
ritirò drento alle fue fortificationi. Etil Còte Enrigode Berghes 
fe ne litornò al quartiere di Sua Eccelléza perla medefimaflra- 

da.Dettequella girauokaalliaflediati credenza, che'Sua Eccel- 
lenza diloggiafle dall’afledio , egli Vffitiali loro certificauano il 
loro detto, che il Conte Mauritio hauefie rotto il conuoi, & che 
ilMarchefe perciò fufie neceflitatoi leuarfegli d’intorno . Ma 
vifto il ritorno perdettero la fperanza. 

7. Seguitaua Breda con il Cannone à danneggiare i noflrì 
doue poteua. 8. Bredà fece vn grantirarc,& info! Ito alla volta,, 
del quartiere del Baronedi Bilanzone, doue che fiauanzaua 
con batteria. Il Conte di Ilèmbourgh cominciò anco'cflò vna 
batteria , & a quefla parte ancora Bredà fulminaua con il Can- 
none, e con forti te d'ambi le parti siila fera. Tirò in quel dì 
Breda 128. Cannonate. 9. In quella notte gli aflediatirtib-' 
borno , & abbruciorno vna gran mafia di falline da nofiri fat- 
te,^ condotte in fui luogo, doue che feruire fe ne doucuano.Ti- 
rom quel dì Bredà 109. Cannonate.io. S’intefe, che le Canno- 
nate di Bredà tirate gli dì adreto hauctiano ammazzato Uà 120. 


de noftri,& che in quel dì da ioo.Cannonate,che tirò ne ammaz 
zalfinoda jo. Rifoluettcfi finalmente S.E. di combatter Bredà , 
non con la forza, ma.con la fame, e di vincere il nemico con la fpa 
da nel fodero . E però fece in quel dì cominciare dalla banda di 
Bredà vn trincerone d botta di Cannone , con il quale in breue-» 
tempo fu Bredà circondata, feg itgroflfa fcaram accia da più par- 
ti fra gli. alfediati , e gli afledianti , con danno d’ambe Io 
parti. Dalle Cannonate di Bredà fù Icaualcato vn pezzo d'ar- 
tiglieria alla batteria del Barone di Bdanzone. Siintele, che il 
Conte Mauritio con la fua gente haueua marciato. EtS. E. man- 
dò Caualleria, Infanteria, e Cannone à rinforzare il conuoi , che 
veniua . ij.Fù vn’Inglefedi Bredà à renderli, difle che dentro e- 
ra difperato il lòccorìo del Conte Mauritio,& che la loro fperan- 
za era nel foccorfo,che attendeuano da gli fiati. 14. Con l’occa-% 
fione del foraggiare il nimico, f-icc bottino di circa 200. carri, 
con i caualli di particolari ; anzi laiciò aliai carri in campagna , 
ocondufle foto i caualli , e gente . La gente , laranzonorno,m* 
i caualli non gli volfero ranzonarc . 15. Arriuò al nofiro eflerci- 
to vn conuoi di circa 300. carri , fenza hauer hauuto intoppo al- 
cuno. S’intefe rindifpolitione del Commilfario Generale delia 
caualleria Regia , al quale in vero non mancaua che fare , rifpet- 
to à i conuoi . 16. Partì altri conuoi , & finalmente vno arriua- 
«o , l’altro partiua . Tornati alcuni Soldati del quartiere del Bu- 
glione, ch’erano fiati prigioni , dillero haner vifiofei Infegne di 
Masfelt, &c,cheal Conte Mauritio fofiearriuato 5. milla Fan- 
ti, e 1000. caualli di iòccorfo di diuerfenationi , e bellilfima_* 
gente. Ch’afpettauadue milla cauilli . Seppe il Marchcfe, che 
il Conte Mauritio apertamente diccua , che àfuo tempo hauria 
fatto conofceralMarchefe Spinola il fuo errore, eebe in tutti i 
modi haurebbe foccorfo Bredà , & che più volte l’hauea fcritto 
con alibi uta ficurezza ,non difperandoin tutto, ò dilfimulando, 
credo io per mantenerli la reputatione. Penetrò Sua Eccellenza 
la congiura , e non fi conofcendo con forze ballante d refiftere, 
fubito ne, dette contoalla_Serenifs.Infante ? sì come di quello, che 
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peùfato haueua,peral?ìcurarfì ; laquallpeditamctìtefpedìalló 
Imperadore , & al Duca di Bauiera . fu quella fera dato ordine, 
ch’ai tiro della prima Mofchettata fafle prefb l’Arme 17. Fù vo- 
ce pallata dall’cfercito ncn'iJco,che’l Masfelt era affogato, & che 
la gente ch’elfo conducea hauefli corfo naufragio. L’ordine dato 
la fera auantidi prender Tarme, fù perche S. E. fapea, chequella 
notte douea entrar gente ir. Bredà: Vientròda 1 2 . perfbne con 
butirno tabacco, & altro.Intefclì,ch’il Conte Mauritio guarnito 
Rofendale di Snldatcfca,& altro, & Inficiato il comando del tut- 
to al Conte Ernell de Naflau Generale della caualleria Olande- 
defe,lì ritiralfe verfo l’Have fua folita relìdenza, 1 8.1ntcfe(i,ch’il 
Conte Ottauio Sforza a deuotionc del Principe di Pollonia , Ita- 
lica confeguito la carica , e patente di Luogotenente del Mae Uro 
di Campo Generale dell’eflercitio di Fiandra per S. M. che affai 
pesò alli Spagnuoli. S’intefe in Bredà elTere difperatoil foccorfo, 
& che in Olanda haueano dipinto il Conte Mauritio conia ciar- 
pa celcfte, e aràcina,& che ai piè di efla v’era da vn palmo di rof- 
iò, 1 9. Sendo vita compagnia d’infanteria feoperta di contagio . 
S.E.gli prohibì il commertio,& fù fatto l’Hofpedale per fimi 1 fo- 
fperto molto ben tenuto, e gouemato, 2 1 . Fù nuoua , che’l Maf- 
fclt era faluo cóla fua gente. HaueaS.A.fatto intendere, che ha* 
rebbe concelfo io. patente di Capitano di caualli, a chi ha- 
ueffe leuato le Compagnie del fuo , ne fù date 8. Di Bredà fecero 
lortita alcuni Mofchiettieri fopradel quartiere del BagIione,2 2. 
Quella lèra fùdato ordine, che la gente di guardia ftefli all’erta, 
& che non li prendelfe Tarine per qual li voglia rumore. 1 , fe non lì 
vedea il nemico, 2 3 . Circa la mezza notte fi lènti gran Cannona-* 
te , fendolì cominciata la batteria dal Marchele di Campo latta- 
ro.Fece Bredà lortita a quella volta, e fopra del Barone di Bilan- 
zone ; lèguì buone fcaramuccie con danno d’ambi le parti , 24. 
Conliderato il Conte Mauritio, che l’alfalire i noftri conuoi fe gli 
rendeua difììciJilììmo più di mano in mano , epericolofo , fendo 
fempre accompagnati da tanta Infanteria, & caualleria , che non 
poteuano eflfer’ attaccati , fe non folfe ito con la maggior parte. 
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forze Olandefe . Viflofi vano quello fuo primo affegnartien-* 
tOjSx come tutti gli altri di Fantafia s’infermò : parendogli pure 
impoflìbile,cheS.E.fi mantenerti neH’afl'cdio fotto Brcdi. Inte- 
fcfì, che’l Masfelt era in Londra , & che à i o. di Decembre forte 
per imbarcarli con dodici milla Fanti per foccorrcr Bredà, c che 
il Conte Mauritio hauea mandato la fila caualleria d rinficfcarlì 
nel paefe di Liegi . 26 . Sentendo S.E.che gli aflediati faceuano 
k contrabatterie ; mandò Don Gio. de Medici qual feco menò 
FIngegnieri Cantagallina , guidato dal Maeftro di Campo Vuin 
gardo di notte tempo d riconofcere le nouità di Bredà , fù alla_» 
contrafcarpa. Fece guadare sédoci allagato per vederedoue che 
il nemico poteua far fortita,nó conobbe nouità. 27.FÙ vn folda 
to àrederrt di Bredà, dille l’altrc volte intefo,& cheil Colo.Mor 
gàte có le ftrattagéme daua fperanza. Domandato perche li ve- 
uiuano d rédere, poiché S.E.fi era fatta intédere, che chi li vern- 
ila d rcdcrc gli volcna fare archibufare, dific nó li faper détro tal 
cofa.Seguì in qlla fera grolla fcaramuccia,frd grafl'ediati,e gl’I- 
taliani della batteria del Marc.di Capo lataro . Fù in quella lèra 
prefodue Paefani,chein Bredà portauano butiro,etabacco, e 2. 
ne fuggì.Giocò infolitaméte quella notte Bredà cóil cànoHe.28 
Fumo impiccati al quartiere del Bar. di Bil.gli 2 . Paefani, che il 
dì auàti erano flati prefi. 29 . Tutta lanottc feguì alle batterie fca 
ramuccia,e quel dì Bredà tirò grà cànonatealle batterie , cò da- 
llo de noftrijfi come àcoragli dì adreto. 30. Quella notte Bredà 
gettò grà portiere : S’intefe,che có prótezza S.M. Cefarea hauea 
cómàdato 3 000. milla Fati fotto la códotta del Marc. Carlo Spi- 
nello^ 4000. milla caualli.Et il D.di Bauiera 45 oo.fàri,e 1000. 
cau.fotto del Barò di Anolt, tutta gete veterana.CheS.A.hauea 
ordinato al paele,chealleftiflì 3000. Paefani d cauallo conforme 
aH’obIigo,e fi facea leuata nel Paefe di foldati, che perciò hauea 
fpedito grà numero di Capit.del paefe.Caufa della pioggia, e di 
veto hauémo gràde abódàza di aqua,ele batterie p l’aqua fi era 
no quali refe impraticabili;S.E.màdoui D.Gio.de Medicia riue 
dcrle, & d ordinami rimedij.Fù òlla notte da 12 .barche di Bredd 
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i vifta delle fentinelledel Barone di Bilanzófie; té quali Penti- 
teli fcopertefe ne ritornorno . D E CE M B R E il priimo , gli I- 
caiiani nell andare alla batteria erano dal Cannone di Bredd tal 
volta mal trattati > e si gli Spagnuoli , come gl’italiani erano o-, 

f ni notte d’Imbofcata caufa della batteria , & il Conte 4 Ifem-1 
oitrg, il Barone di Biianzone non laflauano ancora e Ili dor-' 

mire d loro Soldati , si come fàceuano tutti . 2. Sx travagliò al let» 
batterie « 5. Si attacco fuoco al quartiere di Sua Eccellenza. 4. 1 
Tirauano le noftrc batterie d i Molini d vento » che sù i Rempuri 
di Brcdd erano . Il Barone di Bilanzone caufa della lontananza- 
no 11 lo fece rollare • Intelefi poi, che detto molino quaudo d vo- 
to macinaua , eqnando concia diquoio . Il Conte di Ilèmbourg 
per la vicinanza danneggiò , c fece rei la re di macinare d quelli* 
eh erano dalla fua banda. 6. Villo il Conte Mauritioia con-' 1 
ftanzadel Marcitele Spinola nel dimorare Cotto Bredd, eche di, 
niente temeua . Si immaginò pure di {occorrer Bredd contro la 
volontd del Marchefe con la occafione dcll’acque viue , eh e il 
fluflo ; & maggiormente ci fi confermo in quella fila opinione, 
(credo io) vedendo il Paelè allagato, credendoli. che il Mar«q 
chele non ci pen fa ili (ma come era inerrore), poiché hau^a^ 
fatto fare vna quantità di barche chiatte , penCiudo con efl p 
per ilpaefe allagato palfare , e foccorrer Bredd . II che preui- 
Ilo Sua Eccellenza fu d ricondcere il quartiere del BagIione-» r 
che ad altro pollo pallare non potoria in tal modo ; dette ordi-, 
ni, cordino nuoue foniti cationi. 7. Si cominciò al quartiere. 
delBaglione atrauagliare perla dirfelà, e per la oppotì rione 
al nemico , in particolare fi cominciò lungo il Dicco , che 
congiungeua il quartiere del Buglione , con quello del Conte 
di lambourgh dalla parte della Campagna , longi venti paf-, 
fi vna grolfallecconata j acciò le il nemico fulle venuto con- 
barche per la prateria. , lì.efij lontano dal Dicco , tremando 
tale tilcontro ; Età Terheyden fi fece altre fortifieationi , e pa- 
lizzate , accioche le il nemico venuto futìi per la Rimerà , ha- . 
uefle uouato intoppo. , Mandò Sua Eccellenza al quartiere ò&i 
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Baglìone altra Artiglieria , quale fu meffa à i luoghi (limati piu 
nèccffarij . 8. S.E. fu i riuedere le fortificationi, e difefe ordi- 
nate, e cominciate . Intefefi, che il Conte Mauritio hauea fatto» 
caricare vna gran quantità di viueri , c monitioni da guerra sù 
barche, con il neceffario per monitione , ò (occorrere vna_*; 
Piazza : tennefi per certo che voleffi far forza di foccorrer Bre- 
dà , con laoccafione , che fi dicea , che alla Luna di quel mefej 
Puoi effere in quelle parti grand’acque, da loro dette acque vi- 
ue ,echein detto tempo è Polito , di regnare il vento, da loro* 
detto Noroeft da noiMaeilro , quale imbocca l’acqua del Ma- 
re nella Riuicra Mecche , e perche all’hora erano Tacque affai 
alte,eperTafpettatiuodeeto, e perche fi dicea , che ancora il 
nemico potefii tagliare vn dicco, & che maggiormente potè (fi , 
fare allagare il paèfe , teneafi per certo , che elfo poteffi nauiga-» 
re le praterie , e tentar di effettuare il fuo volere . Ma Iddio i' 
chefù protettore di quella imprefa, fece (ortirevane tutte lo 
fperanze del nemico , il Marchele Spinola zelante del ferui- 
tiorfi Pio, e del fuo Rè non fcntiua difagi , non conofceua_i ( 
fatiche, e ronftimaua pericoli, e con tutto che fufli certifica- 
to , che il nemici à io. fi faria imbarcato per tentare il Ibccorfby» 
tf che qJi lnfft-trnicn' del paefé* che fono à quel feruitio là met- 
teuano per dubbia: fi diffidò dell’aiuto Diuino . 8. La_» 

notte Sua Eccellenza hebbepcr auuifo certo , che a* i o. il nemi- 
co fi faria imbarcato . Liberò Sua Eccellenza per ciafcuno (ob- 
liato mezzo rotto di birra il dì,d pagare à ramata di conti , acciò 
che al faldato non mancafli quotidianamente pane, e birra . Seb 
gei tana il Cannone di Bredàdi fare qualchedanno . 9. In quella 
lera s’ir, tele, che il nemico andauaalla volta del paefe di Giu- 
liers, e perche fi Pentì alcune Cannonate à S. Geertcndcnberg 
fi credette efferarriuatoquiui. io. Quella botte (òpra del Cam- 
panile di Bredà fù vifto Pegni di fuoco . Attendeuafi con la con- 
tinua furia à fortificar il quartiere del Buglione, e Sua Eccellen- 
za fpeffo mandaua alcuno àfallecitaee, vedere, e intendere, o 1 
non lafciaua in otio i Puoi Luogotenenti , 6^ ai utanti , i qua- 
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li in vero faceuano la loro parte . 1 1 . Tntefefi , che à San Geer- 
tendenberg la fera de 9. era arriuato tre mila Mofchettieri . 12. 
Si intefe, elici tre milla Mofcliettieri fi erano imbarcati, e che 
per la Rimerà venimmo alla volta di Terhcyden, e che il groflò 
del nemico era à Bergen opzoom , &C. che volea dare lòpra del 
quartiere del Conte di Ifembourg, e del Baglione . Sua Eccel- 
lenza rinforzò ambi i quartieri , e di Artiglieria , e di gente . Si 
vidde ancora quella notte legni di fuoco fopra del Campanile.» 
di Brcdà » Quella fera Sua Eccellenza hebbe auifo, che il nemi- 
co veniiia . 13» Intefefì , che Masfelt veniua con la fua gente , e 
che 1 effercLio nemico era a, Rofendale , Bergen opzoom , San.* 
Geertendenberg , Seuenbergen, & in barca , che hauea da’ pre- 
fidij Olandefi lenato i foldati veterani, e guarnitogli di bifogni , 
che allitre milla mofehettieri , che hauea in barca,quella ferace 
ne hauea aggiunti 500. Fece S. E. quella fera auifar il Baglio- 
ne * che il nemico fi auanzaua alla volta fua , e poi con la vigi- 
lanza , ccon 1 arme alla mano accompagnati daldefidcno Io 
flauono attendendo. 14. Intelèfi ,che il nemico marciaua fen- 
za faperfi doue , che Masfelte andaua alla volta di Fiandra , per 
pafl'are d Brulfellcs « Era nel paefe di Fiandra foldatefca perla_» 
parte Regia per opporli , e rompere chi tentato haueflì d infa- 
flidirla . Seppefi ancora , che il nemico non hauea altri penfie- 
ri perall’hora , che di rompere il quartiere del Conte di Ifem- 
bourg , il qual quartiere Sua Eccellenza rinforzò d’artiglieria, e 
di gente, &C.in quella notte vi fù fatto vn forte Reale dalla par- 
te della campagna. Fece in quella fera Bredd fortita (opra del 
quartiere dd Conte di Ifembourg , e tentò di prendere vn For- 
te, ch’era guardato da Alemanni , fù dato all’arme , credendo 
fulfi venuto il tempo di prouarfi con ilnemico;Fùil Forte dalli 
coraggio!] Alemani ( benché in poco numero) ben difefo, e la 
fortita, che di circa 800. era fi ritirò con perdita. 15. Sta- 
nali da noi attendendo con defiderio , che il nemico venilfi a 
tentare il foccorfo* per vederne il fine, che ftante la conti- 
nua penuria, che del viuere feguitaua., lofpauento dell’orri- 
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dezza del vernò , e dell’acqua , con il continuo tranagliare,cre- 
der fi può , che ciafcuno il defideralfi . 1 6. Su la lira fu barche 
di Bredà a riconofcere dalla parte del quartiere del Barone di 
Bilanzone, e dal Baglione. Quel dì fù attaccato alla baracca 
de’ Rcuerendi Padri Iefuiti fuoco a termine , che le Dio non.» 
operaua , che vno di quei Padri lentilfi 1 odore , frante la vici- 
nanza , & il vento , faria corfo rilìco d’abbruciare Talloggia- 
mentodiSua Eccellenza, e di fare gran danno. In Bredà dalla 
banda del quartiere di Sua Eccelléza ferromo l’entrata dell’ac- 
qua nella Villa , dandoli a credere di far’ allagare il quartiere di 
Sua'Eccellenza ,edi farlo dileggiare. Causò,e non fi può nega- 
re a i noftri danno , e timore ; ma fù in damo, anzi in loro danno 
rifultò, perche causò, che in Bredà crebbe a tale l’acqua, perche 
la RiuieraMerche trono ferrato il fuo Uopo ( hauendo in quelle 
partile Riuiereil fluito, e refi uflo ) che allagò tutta Bredà, e 
crebbe l’acqua talmente , che causò alli attediati grandifiìmo 
{pauento ; ce lo fignilìcomo con la quantità de’ lumi , e con i 
grandi lamenti,e Arida, che da noi in quella notte vditi furono. 
17. Intefefi, che il nemico fi era ritirato a Rofendale, Don_» 
Gio. de Medici fù a riuedere d ordine di Sua Eccellenza i polli 
del Baglione , & a ordinare altre fortificationi , fi come fece ài 
quartiere del Conte di Ifembourg. 1 8. Erano pattati piùgiorni, 
che deU’aflediati non vi era noua alcuna, e che il Cannone loro 
ripofaua,Sua Eccellenza fece dar’ ordinea i quartieri , che fi fa- 
cefle diligenza di prenderne qualcheduno . Il Baglione armò 
vna barca , e di notte tempo la fece imbolare vicino a Bredà, e 
gli altri quartieri femo imbofeate , ma il tutto in vano fù. 1 9. 
Vedefi quali che verificato il detto del nemico, che per caufà 
dell’acque,e del freddo ci faria fiato forza di dileggiare . Erano 
Tacque venu te in tanta abbondanza, che fe hatielfino lèguitato, 
e che il vento folte fiato conforme diceuanoeflere (olito , Diosi 
come fuffi ita . Fece Sua Eccellenza intendere al Baglione , che 
ftelfi all’erta, perche veniuano Tacque vino; Lanottedeai. 
véne alla ftecconata di Vanguardia del ponte del Baglione ver- 
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fo Bredà vna barca vota. Ruppe tre pali, sfondò vna barca V 
ch’era detta ftecconata vicino ver/o il ponte, e fi mede alla 
banda al Dicco . Dette occafione difuegliare gli /piriti , e che 
ogn’vno dicelfi la fua ; ma fi credette la più vera eflere fla- 
to gente, che con ella di Bredà fuggite fuflero. 23. Quella 
notte fi lènti gran Cannonate à San Geertendenberg , e Bergen 
opzoon , e a Bredà , qual' era flato alcuni giorni fenza tirare . 
Credetififrà loro edere qualche lettera. Dal Capitano Riga- 
rola fù fatto veftire due Marinari da donna , e a dì furono fra le 
noftre fortificationi , e di Bredà , fingendo cor Erbe j ferno pri- 
gione vna donna . Difle , che fi faceuano beffe di noi , che il 
Gouernatore hauea dato a /pianare il pane a tre perfone, qua- 
li con il denaro ne dauano a tutti. 24. Sendo flato auuifato 
Sua Eccellenza, che in quella notte era paflato vna barca di Bre- 
dà , con 12. pedone fra il quartiere del Barone di Bilanzone , e 
del Baglione , mandò don Gio. de Medici ad ordinare il re- 
medio. Ordinò Corpi di guardia lungo il paefe allagato da 
vn quartiere all’altro. Hebbe Sua Eccellenza auuifo , che il 
Conte Mauritio dell’ordine delli flati haueua fatto fare più 
barche con la prua ferrata , con paue/ate a botta di mo/chetto , 
e che erano deftinatia ciò 800. Marinari, a’ quali dauano tre 
Fiorini il dì, doueuono hauere certe ftruzze con punte di Bran- 
diftocho , & vncini da Tampinare . Doueuano feruire per pi- 
gliare pollo fui Dicco, che congiugneuail quartiere del Baglio- 
ne , con quello del Conte di Ifembourg , e tagliarlo per poter 
/occorrer Bredà , e riufcendogli gli haueuano prome/To gli 
tre fiorini in vita, oltre ad altri riconofcimenti. 25. In quel- 
la notte fù vn /oldato al q uartiere del Baglione , qual diife , che 
il nemico era nella Borghiera , e che marciami alla volta di 
Teteringhen , quartiere del Barone di Bilanzone , & ch’era a/Tai 
vicino , che però il Barone di Bilanzone gli chiedeua lòccor- 
lo . Il Baglione rifpo/è, che non tenea ordine di /occorrere , ma 
di difenderli . Fù Sua Eccellenza con diligenza auui/àta,che fu- 
bito fu /pedito il foccorfo . Credetifi,che fen titoli il nemico /co-. 
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perto , prenderti altra refolutione , poiché in quella notte Bre- 
dà toccò continuamente Trombe , eTamburri , e fu vn gran.* 
tirare di Cannonate , e fendili dentro gran rumore , fegno, 
che in quella notte attendeuano il fòccorìò . z 6 . S’intefe ,cheil 
Conte Mauritio haueua mandato à S. Geertendcnberg 800» 
Marinari di rinforzo, doue ch’era 400. barche. 2 7* Gli giorni 
ddreto fu nell afledio Iellato voce, ch’era venuto vn Prete-» 
di Bredà a renderli , e che haueflì detto , che Bredà fra po- 
chi giorni faria flato di S. E. e che il Magiflrato fi voleua ar- 
rendere, ma che il Gouernatore gli mofltaua lettere del Con- 
te Mauritio di fperanza, e che perciò gli tratteneua , e cho 
haueua fatto mettere prigioni tutti quelli del Magiflrato, e 
che perciò tutti i Borghefi fi erano foUeuati , dicendo volerli 
arrendere . Ilche vifto il Gouernatore non folo hauca fcarce- 
rato quelli del Magiflrato ; ma gli haueua chiedo vn breuo 
tempo, con promdfa , che fe in detto tempo uon erano dal- 
l'alfedio liberi, ch’elfo fi faria arrefo « Non fi fecediquefla_», 
voce capitale.perche ne erano feguite aliai . Fù iouentione d’vn 
foldato Spagn nolo per trouar mercede, atttflandola , condi- 
re eflcr comparfo il Prete , mentre che erto era di lèntinella. 28* 
Quella notte' 2000. Caualli Olandefi fumo per pigliare , &; 
brucciare il quartiere del Conte di Ifembourg, fumo fatti riti- 
rare dal BaroirdrMon Cleues. 29.. Viftoil Conte Mauritio an- 
dar in fumo ogni fuo penlìero , & afl'egnamento , e che il Mar- 
chefe Spinola gli ribatteua ogni fua inuentione , e ftratta gem- 
ma, lì rifolue" di ferrare laRiuicra Mcrche, e tirare il fuo difi- 
legno per mezzo di erta à fine, perche laeque fpinte dal fluf- 
fo del Mare , crollando ferrata la flrada al reflufl'o. allagalTe- 
ro , e fi alza (fero tanto, che potettero le barche condurre fi- 
eramente i foldati a tagliare , e prender pollo fui Dicco al- 
tre volte nomato & mette 80. fuiluppe, iddi barche con i Ma- 
rinari al detto lauoro, del che certificato S. E. fu al quartiere del 
Buglione, ordirò altre fortificationi , fi come fece al quartie- 
re del Conte di Ifembourg. 30. Quella notte fù mandato l’in- 
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gegnìeri Cantagallina conuoiato da 4. Caualleggieri à fico- 
nofcere Sclanlclus , ch'è vna caterata fui Dicco di Seuenber- 
gen due Mofchettate lungi da detto Villaggio , la quale dal 
nemico era fiata ferrata, accioche quell’acqua allagali! intor- 
no à Scuenberg . Il qual pollo S. E. haueria volfuto fortificare, 
per tenere aperta detta caterata» acciò che fcolafiì l’acqua_, r 
che intorno à Seuenbergen era . Fù auuifo , che il picco! Prin- 
cipe , iddi il fratello del Conte Mauritio haueua il dì auanti 
cominciato à marciare in tre partite, vna per acqua, eduaper 
terra, nè altro fi intefe , le non che il penfiero del nemico al- 
tro non era,- e r.onperaltroinuentaua,e flrateagemmaua , fe 
non per romperai quartiere del Baglione* Il Conte Ottau io 
Sforza fù di ritorno d’ Alemagna , douefù mandato daS uà Al T 
tezzaàfollecitarelagente, chedilàfi attendeuà» Lavigilanza 
di Sua Eccellenza era vn continuo moto a i fuoi Luogotenenti, 
ramerate , & aiutanti . Mandò Sua Eccellenza Alfonfo Strozzi 
al quartiere del Baglione,é del Conte di Ifembourg, per inten- 
dere fe fi erano cominciatele fortificatioiu ordinate , & d fojle- 
léitarle; Cominciò quella mattina d diacciare; fui fare della 
Diana filentì tré Cannonate d S^Geertédènberg, alJaqual’hora 
entròin Bredd 15. con Brandifiochi , con il l'alta pantano dai 
quartiere del Barone di Bilanzone » sforzomo la fentjnella , 
non gli riufeì ammazzarla , con tutto ciò palfomo . Tre che di 
Bredd iortimo,fumo per prendere vna delle nollre fentinelle al- 
la batteria del Marchefe di Campo lattaro, fumo loro i prel» 
dall’imbofcata. 51. Bredd fece contra batterie alla batteria del 
Marchefe di Campo lattaro , e perciò vi fi cominciò à fare delle 
mezzedime. GENNAIOil primo , il paefe del Rè dette 
500. carri per condur monitioni airalTedio» oltre all altre im- 
polle riceuute per mantenimento di tale affedio . Fù rottovi! 
piccolo conuoi di circa 25. riuenduglioli, chediTurnotte ve- 
niuano con vna cella per ciafcnno fulelpalle, ci causò care-» 

fliadifale. 2 . Quella mattina per tempo fumo cinque barche 

armate per la Rimerà Merche, vicino alle fentinelle di Ter- 
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heydcn, Carlo Roma con pronta diligenza fpcdì per tagliarle 
il camino , che per la loro velocità non fù potàbile . Scoperfe- 
roi noftri foldati alla punta del Dicco , che aSeuenbergen vi 
groflo di Caualleria , e Infanteria nemica . Non fi penetrò- il 
penfiero del nemico, le non che gli folli mancato il tempo , len- 
dofiquella notte villo fui Campanile di Bredà legno di fuoco. 
Caufadel diaccio Sua Eccellenza rinforzò i polii bilogneuoli , 
e per il freddo fi trouò de i foldati morti , e le ne leuò di fenti- 
nella mezzi morti , che con il fuoco fi rihcbbono . DilTclì , che 
in Anuerfanon fi trouauapiù chi fcommettefle, che Bredà non 
fi fofle prefa . Sedici famiglie habitanti in Anuerfa , prefe per il 
loro dire lòlpette, tennono ordine dalla Sereniflima Infanta 
difgombrare , fi come gli fù forza fare, erano Mercanti. 3. Partì 
vn’aiutantedi Sua Eccellenza per Alemagna a lòllecitare la ve- 
nuta della gente, che di là fi attendeua . Carlo Colomo Imba- 
llatore di ritorno di Inghilttera,e Gouernatore di Cambrai heb 
be il comando della gente Icuata hel paelèdi Fiandra per Sua 
Maeftà.Tomando vn conuoi di Lira,andauano i pedoni per vno 
Icorciatiodi vn Dicco, a vn gombito diefloerauida 30. del 
nemicodi imbofcata, che di mano in mano, che i pedoni arriua- 
oano gli faceuano prigioni , e così ne condurteli doicento. 
5. perche il diaccio iua rinforzando j Sua Eccellenza man- 
dò vn (quadrone volante d’infanteria di diuerfi terzi, e natio- 
ri al quartiere del Barone di Bilanzone , fotto il comando del 
Capitano Gierolamo Aluero Sargeate Maggiore del terzo di 
Marcello del Giudice , per (occorrere doue fiirtfe bifogno ; e 
mandò Don Gio. de Medici a riuedere , e dar’ ordini . Et il Ba- 
glione in euento di venuta del nemico , hebbe ordine d’in- 
tenderfi con il Barone di Bilanzone. 6 . Il Conte di Ifem- 
bourgfiauanzò con vn ridottosù la Riuiera Merche , lo fe a 
furia di Cannonate, e mofchettate. Fùal quartiere del Ba- 
glione vn faldato di Bredà a renderli, fù rimandato in dietro • 
Ne fù al quartiere di Sua Eccellenza furnoacceptati,dirtero 
ertemi careftia che di pane,e birra. 7 . Perche del continuo fi iua 
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fortificando il quartiere del taglione . Sua Eccellenza mandò il 
Maeftro di Campo Don Mcrchior Bracamonte à riueder , e fol- 
lecitare , e fece per elfo al Baglione intendere come a i dicci de l 
mefe il nemico voleua dare l’acqua della Riuieraper allagare il 
paefe, per poter con barche foccorrer Bredi, c che Masfelto 
doueua efferci a i 20. e chenel paefe diFiahdra , e di Anò fi facc- 
ua preparationc per refiftere alla venuta di Masfelt , ò-di qual fi 
voglia altro . 9* Due Soldati , che di.San -Geertendenberg ven- 
nero à renderli , diflero , che airo.òaii2. del mele li doueu a_> 
idar l'acqua alla campagna , e che vi era arriuato rinforzo , e che 
parte dell ’elfer cito nemico era arriuatoa San Geertendenberg , 
zparteaSeuenbergen . io.S’intefe, che il nemico hauea licen- 
ziato le barche. Sua Eccellenza dubitò di qualche ftrattagcm- 
ma ; e però fù a riueder tutti i quartieri , & a ordinar altre forti- 
ficatroni 1 u Gli affediatizentorno di prender tre delle noftre 
fentineile , fù bianca. Ma i noitri ne tagliorno fuori vna delle 
loro , il quale dille, clic dentro vi era quattro milla foldati pa- 
gati, e due milla Borghelì da fatinone , e 200. Caualli , che fi da- 
uaperciafcunofoldatomezzalibradicarnedicaualloil dì, pa- 
ne, e piccola birra . Quella notte gli attediati buttorno vn pati- 
tesela piccola Riniera, vicino alla batteria del Marchete di 
Campo lattaro , e vi fecero vn ridotto , e vi me/fero gabbioni . I- 
nafi inueftigando l’efito di tanti preparamenti del nemico . 12. 
Fuggita dall eltercito Cattolico gran gente . Più della noltra^# 
Caualleria fi ritirorno daH’afiedio , e furono fui paefe di Liegi i 
rinfrefearfi, fcrilteroal Generale , eh 'erano quiui , e eh erano 
pronti al feruitio , e che la necefiìtà ve gli hauea condotti . Ih- 
nerodiceano gli antichi ch’erano in quell’eflercito , che noiu 
mai più la Caualleria di Fiandra hauea affaticato tanto , quan- 
to in quella fattione . Comincioffi vna ftecconata dalla bandai 
del Barone di Bilanzone al Dicco Den Suuarren , e à ferra- 
re il quartiere del Barone di Bilanzone , con vn trincerone 
a bottadi cannone . Fù in quella notte dagl’italiani disfatto 
1 ridotto, fatto la notte innanzi dalli aftediati , e fù abbruc- 
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ciato i gabbioni ; quella fera feguì fcaramucciafra gli aflfediati.c 
quelli del Conte di Ifcmbotirg. 1 4. Sua Eccellenza fece intendè- 
re , chechiunque gli haueflc condotto , ò viuo , ò morto qual- 
cheduno, che folle fortitodi Bredi , ò che folli per entrami , gèi 
hauria donato dieci feudi, efe hauelle hauuto lettere adoflf® 
cento feudi. 16. ScndoSua Eccellenza Hata auuertita, chela^ 
notte futura doueua entrare in Bredd gente con auuilì , ordinò 
diligenze, e che fi fteffe all’erta. 17. Con tutte le diligenze v- 
late entrò quella notte tre in Bredi . Sendoftata Sua Eccellenza 
auuifata , che il nemico feiente delle gran fortificationi , chefi^ 
erano fatte, voleua venire dalla Borghiera di li dalla Rimerà, o 
trauerfare la Riuiera Merche alla volta del Leuante , con le bar- 
che, fendo il quartiere del Buglione in quella parte in tal ma- 
niera abbondante d’acq ua , che vi fi faria potuto nauigarc ; Se. 
quando fufle fiato da tramontana vedo Greco, ficea conto tira- 
re à mezzo giorno alla volta di Bredi ; Sua Eccellenza per impe- 
dirgli quefta fua volontà conforme haueua fatto ad altre , ordi- 
nò attrauerfar dett’acqua, & i ferrargli il puffo con vn Diccodi 
^oo.paflì andanti di longhezza,e8.1argo. 1-8- Il Contedi Ifem- 
bourg fino i quel dìhauea vfato la fua batteria con tre pezzi, 
cominciò con 4. e Bredi 'gli rifpondeua con 5 .e gli leuò vna rn® 
ta d vna calla d Artiglieria , & efl'o gli leuò le vele dVu Molili® 

• i vento . Attendeua S.E.il ncmicoi quel plenilunio, nel-qualei 
-paefani , e gli Ingegneri del paefe diceuano gran cofeclìerfolit® 
far l’acqua , & il vento . Però Sua Eccellenza mandò AUfonf® 
Strozzi i follecitare, auertirc , & intendeteci i. quartieri, e man- 

- -dò al quartiere-dei Baglioni più mofchet)toni.icauallcttq- 19- 

IntefeS.E.-che il lauoro della Dama del nemico era rouinato ; 
Il PrincipediBarbanzonefù fatto Generale delli huominid ar- 
ane del paefe di Fiandra per Sua Maefii, & ri fuo terzo fu duco ai 
Grauendona . 2 1 . S intefe , che il nemioo fùffe i Seuenbergen 
con refolutione a-quel plenilunio di {occorrer Breda . 2. 2. "Senio 
Sua Eccellenza certificata , che alli 26. al nemico voleua -tenta*? 

re il foccorfo , fu i riuedoce le fortificationi , e dar ordini-» &CJ 
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in particolare 11 <f»artiere del Bacione, come pofto più necelfa- 
rio al nemico , rifatto alla Rimerà Merche , dicendo.fi , cho 
voleflì venire con vita gran quantità di barche con gli (proni 
ferrati , e pieni di fuoco artificiato ; quali a forza di Remi , e di 
ftruzzedoueuanoinueftire nel dicco, altre volte detto, e che-» 
i+iuefiiti gli {proni rimaner doueuano nella fortificatione,o dic- 
co per far breccia , e le barche allargafle per etter lede, dipoi 1 ef- 
fetto delli fpróni à prender pollo . Prouedette Sua Eccellenza , 
con dar ordini, e eoo mandarci granate di fuoco lauorato , e-» 
gente, che le tirafiiuo, ede pezzi della nuoua lega del Conte 
Masfelt Catt. Fù prefo vno , che in Breda andauacon lettere a 
quel Gouernatore , che per quanto fotte fiato potàbile faria fia- 
ta foccorfa la Villa per tutto il dì 26. *4. In quella notte Sua_» 
Eccellenza rinforzò il quartiere del Buglione di 500. fanti. 24. 
Siiutefe,che il nemico haueua diloggiato di Scuenbergcn, e _ 
dalla fronte del Conre di Ifembourg , e perciò Sua Eccellenza—* 
fece ritornare a Cuoi polli la (òldatefca , eh era di rin forzo • 25* 
Fùprefo vii paefano con lettera per il Gouernatore di Bredà con- 
te«cnte,che lletàno forti , perche in tutti i modi Cariano Itati 
fòccorlì . Furono vitti da gente nofira , che foraggiata da doi- . 
cento barconi nella Riuiera vicino a Seuenbergen . Mandò Te- 
rheiden per riconofcerli » fumo ributtati. 26. Sendofi intclb , 
che il nemico tiraua auanti il lauoro della fua Dama • Don_» 
Giouannide Medici fù al quartiere del Contedi Ifembourg ad 
ordinare più tagliate per sfogo dell’acqua , accio che allagan- 
doli il Paefe , con forme al pen fiero del nemico , 1 acqua etàtatà 
alla volta di Bredà, e che nel ritorno del refluffo con maggior 
violenza battetà nel la Dama, ò tagliata per impedire alli atte- 
diati la fortita da quella parte, che faria fiata ficurezza dello 
(palle del quartiere del Conte di Ifembourg, e del Buglione. 
Intefefi , per certa la prefa di Goch fatta dall'inimico con i- 
flrattagemma . Vn Capitano Inglefe di circa 75. anni d età , 
che era in Bredà amalato , forti con patta porto della Serenità- 
ma Infanta a deuotione del Ri d’Inghilterra • Flauria forlo 


ii nemico potuto tentare di effettuare il fuopenfierodi {occor- 
rer Bredd . Ma non fi mancaua da Sua Eccellenza , c Tuoi confi- 
denti della vigilanza di opporgli. Fù cominciata vn trincato- 
ne alto vna picca in circa , con due banchette d botta di Canno- 
ne alla patte della campagna, al quartiere del Barone di Bilan- 
zone, quale ferraua dentro tutte le fortificationi . 2S. Inten- 
dendo Sua Eccellenza , che l'opera della Dama , che faceua il 
nemico , era propofta da perfbna prattica del paefè , ne comin- 
ciò d dubitare maggiormente; maflìme , che fi fentiuano 
giornalmente gli affediati dire , che l’acqua ci haueria fatto di- 
leggiare , prattici del paefe diceuano effetti deH’acqua in- 
credibili , in effetto bifbgna , che fia così , rifpetto alla 
quantità de Dichi , inclufe, e folli , che vi fono . Non donni- 
na però Sua Eccellenza , & ordinami , e perche per quefta via 
non poteua il nemico dareadofl'o, chcal quartiere del Baglio- 
ne ; però Sua Eccellenza fuui à confiderarlo , & meglio fqua- 
drarlo , &C. ordinarlo. 

29. Sua Eccellenza mandò Don Giouanni de Medici al quar- 
tiere del Baglione , perche affai gli premeua quel pollo ; e di poi 
mandouui de fuoi Luogotenenti , camerate , & aiutanti d folle- 
citare, ricordare, & intendere. Volfe Sua Eccellenza la nota 
delli effettiui , che fùdi fedici milla Fanti . 

30. Intefefi , che il Conte Mauritio , benché indifpollo in 
Carozza , partito fufiì dall’Hayefuafolita refidenza, e che fuf- 
fi arriuato d Vilfuch d Seuenbcrgen vicino . Ma Sua Eccellenza 
fi era affai curato in tal maniera, chenonpiùpauentaua, ha- 
uendo afficurato il fuo efferato delle pronifioni neceflarie ; e 
che fe il nemico haueflì volfuto fare attaccare i conuoi , non ha- 
uerebbe hauuto la ritirata ficura , e perciò con maggior perico- 
lo fempre mai impegnato fi faria ; c per quefta ficurezza de 
conuoi mercè del Conte Enrigo deBerghes cominciò à com- 
parire afl’aflcdio Conuoi d diftefk , in Lira, che è a mez- 
zo cammino fra Anuerfa, &Brcdd conco rreuano tutte le pro- 
uifioni ; sì che inbreue Sua Eccedenza eoa la fedeltà, c diligen- 
za 
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za di Vincenzo Làfìgna Premeditar 'Generale deila moni- 

tione del pane, fi era prouifto per il pane, per la birra , &c_ 
per i Caualli. Sua Eccellenza auuifato , eh era rouinato 3 o.paf- 
iì del iauoro della Dama del nemico , il quale dilTcfi eflere^ 
200. piedi groflò. Sendoui vn Villano del paefe alli di paf- 
fati a vedere lauorare , come quello che edere doucua prat- 
tico, ditte, ch’era fpela gettata via: Il qual fù fatta prigio- 
ne, baronata , meflb in ferri, mal trattata, e condennato 
in 150. Fiorini, e fù relaflato dipoi la rouina. S’intelè efler 
quel Iauoro coftato al nemico, finoall’hora 150. milla fiori- 
ni. 31. Il vento fù conforme al loro defiderio , e gagliardo. 
Però Sua Eccellenza , che uon dormiua mandò diuerfe perfone_> 
al quartiere dfcl Baglionead auuertire , & ordinare. Si alzò il 
dicco tre piedi, che congiugneua il quartiere del Conte di Ifem- 
bourg con quel del Baglione , con l’aflìftenza del Capitano 
Montoia , qual di gran lunga andaua i dichi del mare . Co- 
minciofii vna batteria alla fine del detto Dicco fui quartiere 
del Conte di Ifembourg , la quale fù fatta al dilpetto del- 
l’acqua, e del vento. Mi dichiaro, perche l’acqua haucua_» 
allagato doue fi fabricaua detta batteria, e’1 vento la gon- 
fiaua con l’occafionc della crcfcente, e gli cauia 11 a maretta__> , 
sì che ribatteuanel Iauoro, e fileuaua incapo, e fafeina , e 
terra per la fua vehementia di mano in mano , che vi fi mctte- 
ua . Fuui fino al fine affiliente il Sargente maggiore del ter- 
zo del Conte Ifembourg , & il Capitano Rofiuio. A mez- 
zo il detto dicco vi fi fece vna piatta forma . Rinforzò Sua Ec- 
cellenza il quartiere del Baglione di quattro pezzi d artiglieria 
della nuoua lega del Conte Masfelt , dico il Cattolico, di pefo , 
di 300. libre l’vno , che tirauano palle di mezzo Cannone , 
di libre 1 80. l’vno erano quelli , che tirauano balle di quar- 
to di Cannone, tirandogli rinculauano 1 ò.picdi . I mezzi Can- 
noni appiedi. Sua Eccellenza mandò il Capitano Rigatala a ri- 
conofcere la campagna alla gata, per fapere fe il nemico la potea 
nauigare . Conobbe non cflere pofiibile, fù da Sua Eccellenza-. 
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mandato a oc. Irlandefi per tagliate vn Dicco vicino alla Da- 
ma del nemico, trouocno che laequa lhaucua cominciato à 
rouinare da per fé . F E B R A I O , primo Sua Eccellenza ria- : 
forzò quella notte il quartiere del Bagliouedi 500. Fanti con- 
dotti dal Sergente Maggiore Girolamo Aluero. L’acque furo- 
no nell’altezza maggiore, che f affino Rate nel tempo delno- 
ftro allòdio, e fé il vento fi manteneua à quel fegno, haurd> 
be forfè il nemico potuto prouare , fe il fuo dtfegno hauea 
effètto. 2 . Si cominciò altra palizzata lungo il dicco fra il 
Contedi Jfembourg, e il Baglione. Hebbe Sua Eccellenza-, 
aunifo cóme era rouinato 16 . verghe della Dama del nemico ,c 
che il Conte Mauritio fi era ritirato all’Hava ,graucmente_* 
amalato. Il vento-era al medefimo fegno , e I’aìq uè erano al- 
zate , credette!* effere vicino al bifogno del nemico. 3. Fu cer- 
tificato Sua Eccellenza della rouina della Dama del nemico, e 
che tutta la gente del Conte Mauritio fi era ritirata a linai. 
ComparfeallaSerenilfimaìnfante vna lettera del Masfelt fcrit- 
tadi Robre il 19. diGenaro 1625. perla qual gli domandauail 
parto per ire nel Palatinato : non hebbe nfpofta. Fu nuoua 
che il di 30. di Gennaro il Masfelt fi era partito di Ciles in_. 
barca , con 12 • no illa Fanti fenza faperfi per doue. Carlo 
Colomo giua mettendo infiemti 14. milla Fanti, e 7. infi- 
la Caualli , ch’erano dichiarati fotto del fuo comando. Sua 
Eccellenza dette ordine di fortificare di nuouo tutti i quartie- 
ri. 4. à mezza notte fù dato all'arme, diflèfi , che al quartiere-», 
del Conte dilfembourg furti entrato in Bredi due pedone: 
Vn'hora auanti giorno fi dette altra volta all’arme , dirteli 
ertere dal medefimo luogo paflato gente fortita di Brcdà. J 1 
nemico cominciò vn forte in tefia del Dicco , che à Setien- 
bergen va . In quella notte fù dato fuoco alla monitione del 
pane al porto di Carlo Roma , abbrucciò il pane cotto , che 
yiera di monitione , e 300. Tacchi di farina. EntròinBredd 
gente. 6. Il Barone di Bone Maftro di Campo di vn terzo di 
Borgognoni, con due mila Fanti, e 200. Cauallifù manda- 


*0 da Sua Eccellenti à guadar il quartiere del nemico i Meda. 
7. Ritomotti a guadare detto quartiere fù villo gente nemica , 
e feguì qualche fcaramuccia. Fu prefo vno, chefortiuadi Bre- 
di con lettere , che diceuano efferui da viuereper8. meli , fù 
creduto ftratagemma, perche haueuanolafciato laureti della 
ricolta in campagna , e non folo non di vedeua pafcolare be- 
ffarne conforme al folito , ma ne anco li feirtiua abbaiar 
dentro cani . Ferno in quel di gli attediati gran feda , di- 
cendo-cfler arriuato Masfdt,e le piazze conuicine fecero fèda 
di tal aerino . 9. Comincioflì vn trincerone per ferrare tut- 
te le fortificationi dalla parte della campagna atoroo di tut- 
to l' attedio' di circa 9. leghe di circuitolo. Fù mandato a for- 
nire di fpianare le fortifi cationi del quartiere vecchio del ne- 
mico à Meda . I rinforzi ri toni orno à i loropolli : Parendo d 
Sua Eccellenza di.eilerfi aflìcurata delle forze del nemico , con 
Peflbteito , che hauea folto Carlo Coloroo di 7. auda Ale- 
manni, 8. milla Valloni , & S.milla paefani , e75oo.Catialli,e 
con lefortificationi de i dua trinceroni , oltre alla dei forti , ri- 
dotte battene.i i.Di Breddfecefortita bon numero di attedia- 
ti (òpra deili Spagnuoli ,fegùi grotti tearamueda eonpcrdica_^ 
di ambe le parti .iz. La moglie del Capitana Inglefe, che £ 
-chieda del Rè -d’Inghiiterra forti di Bredd àmalato , forti an- 
co etta quel dì con ima ferua d’ordine della Sereniffima Infan- 
te . Tornò de’ noftri foJdati , ch’erano dati prigioni del nemi- 
cò’, -quali dittero hauerviftòzy. Compagnie d Infanteria àS. 
Cieercendenberg , .e 25 ; à Scucrbergen* & che diceuapo clu^ 
iàpeemo , che afon .fi poteuà (occorrer Brcdi fenza tradimeor- 
10 , che al forte- jlclxehaucua ihtto il ibernico alla teda dél.Diér 
codi Sene ubèra; eia vj haueua tatto duapalszeate. Sua Eccdletv 
.za ri oforzò: Tcrh dy de nd i 150. Alemanni. Dittefi Baldiach lui uer 
corlò riileo d i malignità , fi come ancora Térhcydùn. i $ . Quim- 
olociCauaJli del nemico (carierò fino fotto le fortifeationj de 
Bagiione , terno prigioni , c prefero Caualli, ch’erano 
padnra, perciò tu datq all’arme penfàndo» cheil iucmico fnflì 
o- .: .i ritirato 


fitirato al Tuo quartiere diMeda da nor dato disfatto . Ma» 
dò il Baglione Fanteria , e Caualleria a riconofccrc detto 
quartiere , trouorno non vi edere di nuouo. id. Funuoua* 
che Masfelt era à Lingheftrat , che cambiata le barche per 
voler foccorrer Bredà; e che a Ifuael età 8.milla Fanti del ne- 
mico. 17. Circa mezza notte Bredà tirò tre Cannonate, gli 
fù rifpofto da Ifual , & in quel mcdefimo tempo ananzo lui 
Dicco , che di S.Geertendenberg a Terheyden va gente no 
mica, quali fcoperti dalla nottra pattuglia , che fadetto dic- 
co fuori delle fortificationi di notte andaua le ne ntornor- 
no. 18. Fù auuifo, che Masfcltfrera conia fua gcntcrimbar- 
cato, e che a Ifual era crefcicito gente al nemico. 19. Il Mar- 
chefe Carlo Spinello fendo con la fua condotta arriuato a 
Madri eh , dante certa fua indilpofrtione , fc .nei eri andato 
a Bruffelles. Arriuò al nodro efferato vn Reggimento di 
Alemanni del Conte Gio. di Nato , che ercbColo nello .di 
due Reggimenti otto, bandiere di detto Reggimento furor 
no mede a Terheyden. Parea all! affediati, cheli fole no- 
me di Masfelt far ci douede paura , & che- il tuo arriuo a 
doueflì fare diloggiare. ax>. Dilftfi edere arfniato lai geli- 
-te di Masfelt a San Geertendénberg . In quel di domincio a 
neuigate; non fi può , e non fi dette al mio guidino nega- 
re, che la buona iuuernata fù a Sua Eccellenza vn onnipoten- 
te aiuto , e rinforzo veraceihénte incredibile. 35. Sua Eccel- 
lenza mando a follecitare le fortificationi alquam«5^^ 
elione, con dire , che Masfelt con tremilla della fua gente 
pareua che andafli allavoltadi Balduc ,i& che il Conte Oau-- 
ritio haueua promedb di prendere p^p a Terh^d^ àuantt 
che patiate fulfino 8o.hore, ma non dille le il M ^de Spi- 
nola!! contenta uà. 24. Quella notte 1 foldati caufa del vento , 
neue, e freddo patirno addi , e fi duro fatica a far le fatuo- 
ni , non giouando fpetib mutarli , che in ogni modo erano 
mezzi morti , e per forza del fuoco fi rinuemuano . S ìnttle-», 
che gli Olandefi haùeflero infieme^.miUa Fanti. Premeua 


tanto al Conte Mauritio la perdita di Bredà, sì per eflerefuo Pa-» 
trimonio , come caufa delle conttibutioni , e per elTere la pu- 
pilla delli occhi delli fiati d’Olanda, che fece leuata di fua_» 
borfadicirca dotto milla Fanti, c duemillaCaiulli. Lagen-r 
te del Rè Cattolico all hora era circa jo. milla Fanti , e 7500V 
Caualli, lènza quelli ch’erano allo Afiedio, ch’era circa immilla 
Fanti . Tornò il nemico d rifarfar la Dama,ò dicco sù la Riuic* 
fa Merche per allagare il paclè , j e patuì di dare a chi fi era prefó 
l’aflunto di tirarla a fine 1 5 o. milla Fiorini . Hairendo Icfio 32* 
barchonida incatenarli , & metterfenc 16. all’oppofitione del 
Silfio, e id.aH’dppofitione del refi Liflò della Marea , per reni 
der la Campagna nauigabilecon l'aiuto del plenilunio di Mar- 
zo , nel qual tempo i padani , e gli Ingegnieri del paele dice* 
uanoi’acque lenire altiffime.Siia Eccellenza non mancaua dì 
diligenza , & vigilanza , e fi era in tal maniera fortificato, riti* 
forzato, c prou ilio che niente dòireiia temere-, ben è vero ^ 
che gli accidenti della guerra fono infiniti. Scudo diacciato , e 
Nebbia foltilfima fumo due di Bredà a riconofcerc vrv piccolo 
ridotto al Dicco Den Suuarten quartiere del Baglione, quali 
tirati due mofchettató, vedendo non vi edere niftuno. , fen- 
do fiato abbandonato dalla guardia «aula del gran freddo. 
Arriùò altri diBredd.in vn iftante, dlfarriuode’ quali fù fu* 
bito disfatto dal nemico vna barca , che diàcciata viera_,i 
con la quale più tempo fi mutò le guardie , Se a quel ridot-» 
to, & altri fudetto dicco . Che per hauer forfè gl’Immici le_* 
grappette, pòteuano per il draccioandare liberamente , che pct 
mancarci d noi fù caufa , che fi ritirorho fenza danno ^ fauori ti 
ancora dalla ofeuritd della nebbia.. ' . ! ■ o ;i, - j 

.r^ p.-Sendo pure la nebbia foltilfima , & il diactìo ingrdflàto 
forti di Bredà da 40. con bocchedi fuoco , e brandiftociii con 
vncini : fumo al ridotto della mattina di aitanti , e tirato dueJ 
granate di fuoco lauorato peril remparo ; Entrorno déntro, cho 
per eflerc fiato leuato.i. pali dai irempari dalle guardie , pdfia-t 
trcaufadal freddo^ dcUieiferui Ifola 4 i,iefu facile Iafalirà .. Eòi 
ij G prelo 
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prefo cinque foldati ,fendouene 6 . di guardia. Fiì tanto prefla_# 
quella loro attione con l’aiuto delle cappelle (Tono ferri cho 
lì portano per poter lìcuramente caminare perii Diaccio ) cho 
noi con tuttala diligenza correndo fu in danno per andare fui 
diaccio fenza ficurti di cafcata . Ben è vero, che oltre al fuggir- 
le vn prigione lafforno deirarme , vedendoci ( ben che fenza_, 
grappelk) a loro vicini. Fu rinforzato 1 affedio di 3500. Ale- 
manni . M A R £ O , il primo fu delli di Masfclt a renderli, dif- 
fero , che per edere la fua gente disbarratagli hauea comin- 
ciato a dar 1 anne. Dai 2i. del palsato , fino ai 4. di quello me- 
fe battemmo inuerno , con freddi , e diacci tali', cheli trono de 
Soldati mal’adobbati per il freddo morti , e di lenticella bifo- 
grò del continuo fpelfo mutarli , ch’erario mezzi motti, c con 
il fuoco bifognòrihauerli ; E fe quella Ragione foffeftyta lun- 
ga, faria fotta al Marcitele Spinola vn potentillìmo nimico . 
5. Da lolduti di Masfelt lì intefe , che daua habiti di nlonitio- 
ne. 6 . (fucila notte dal quartiere del Conte di Ifetbbourg 
entrò 7. in Bredà, crcdctili hauer fatto malfa lotto ombra di 
Mercanti in detto quartiere ammazzorno la ientinella dono 
palforno. 7. Dal nemico fù rotto vn Conuoi, circa ^o. car- 
retti, e 50. perlone. Ci causò vn poco di cardila, e lì venne 
in cognitionedel gran danno , che haurebbe riceuutórefferci- 
to Cattolico fe f dì dal nemico dato rotto vn grolTo conuoi , il 
che faria flato polhbilc npl principio , fe il Conte Mauritio a 
ciò refoluto lì fulfi , ma a quel tempo non eraahora , perche 
i Conuoi Regij veniuano con tanta diligenza del Conte Enri- 
go de Berghes, che lì faceuano beffe del nemico, anzi defi- 
derauano con elfo abboccarli. 

8 . 1 ntelèlì da gente di Bredà arrdà , edemi pane per tre meli. 
9.10 11. 1 2. 13. e i4.uon ci è che dire di confèguenza, fè non che 
la gente di Masfelt compariua al nollro effercito in copia. 15. 
di Bredà forti più barche a riconofoere alla volta del Bagliore, C' 
perla Riuiera dalla parte di Seuenbergen, alla volta di Terhey- 
den«. Sendolì intcfo,chc il nemico pertuttoil dì 33.0 che vole- 
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ua hauer foocorfo la Villa , ò perduto tutto il Aio esercito , e 
che gli era arrtuato di lòccorfo AlbeAratcon duemillaCaual- 
li. 17. Il nemico hebbe la Aia gente in Squadrone , e cominciò a 
marciare alla volta noftra : e sù la lèra fi intele, che la faceua 
rimbarcare, e che due milla Canai li dell inimico erano iti per 
rompere il noftro Conuoi , qual parti dall’Affedio l’vltimo di 
Febbraio, e due volte crafida Lira partito per venire all’affc- 
dio , che rispetto ali’acquenon era potato venire auanti ; che fi 
venne in cogitinone quanto importali! a Sua Eccellenza 1 haue- 
re hauuto Dio dalla Aia . Sendo verillimo , che fc il verno fiato 
folle piouofo , con freddo , e diacci , le gli faria relo 1 imprelà il 
doppio più difficile, poiché èverilfitno, chequefteconfidcra- 
tionila rendeuano diffidi iffima , & nelle quali hauea polio il 
Conte Mauritio la fperanza. Ma a queM’horaera in tal ma- 
niera monitionato l’effercito ,ftante la diligenza , e fedeltà di 
Vincenzo Lalàgna , il quale non haucua perduto tempo in pro- 
' uederla monitione della fua carica; a tale che la tardanza dei 
Conuoi notnpoteuacaufarc penuria grande ; poiché non mai fa- 
ria mancato il pane di monitione , e però poteua patirli si, mia 
non ridurli in neceffità. _ 

18. Fu prefovno, eh ’andaua in Bredd, con lettere contenenti, 
che per tutto il dì 2 3 .laria fiato foccorlò. 

19 . Sette Causili del nemico furnoaltrmcerone di fuori alla 
parte del Baglione, prefero 4«che Iauorauano. Il dì ^.creden- 
doli il Baglione , che vi ritornaffero , e folle per far pafiata, ordi- 
nò, che quella mattina ciafcuno andalfi allauoro con le fue ar- 
me . Intelefi, che l’inimico daua moftra,eche andaua vnendo le 
fue forze a Lingheftrat,fi dubitò di Balducih : Done,chc Sna Ec- 
cellenza prouidde con il Aio lapere, vigilanza, eprucféza-20. Va 
quarticr Maftro dell’Orangics fùper riconoscere il trinccrone 
alla parte della Campagna, alla volta del Bilanzone : Credette!! 
entrare dentro le fortificationi , e di pigliarla carica, e di elfere 
da affai loldatefca feguitato , e di condurli in vnaimbofeata di 
circa a quattrocento Causili da elfo appella fatta , afficurolfi 
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tanto che reftò prigione con tre compagni. 21. HauendoSuar 
Eccellenza mandato vn Trombetta a Bradi fù ribattuto, e non 
volfero con (èco ncgotiare. 

23. Fù mandato lTngegniero Cantagallina per fortificare^] 
Hoochftraten Villaggio aperto , e di contributione a fronte di; 
Refendale , qual Rofendale era flato fortificato dal nemico , e 

10 fece Sua Eccellenza per prillare totalmente di fperanza il 
Conte Mauritiodi romperci i Conuoi ; Rifedeua a Hoochftraté 

11 Conte Enrigo de Berghes per ficurezza di detti conuoi , con.» 
due milla Caualli,& 86oo.Fanti. 

24. FùfoldatidiMasfelta renderli ,dilTero,chequelIa notte 

haueua marciato da San Geertendenbcrg alla volta di Linghe- 
fìrat,con otto Reggimenti, e che haueua lafciato quelli, che ca- 
ulinare non poteuano , che fumo da tre milla . Intefeli in Bredi 
efl'ere fra i Borghefi, e quel Gotiernatorc gran difunione , & che 
il maggior era flato parte contraria con quel Gouernatore, C 
che fi trouauanoall’hora d’accordo. Hebbe Sua Eccellenza-» 
auuifo , ch’era rouinato tre Verghe dalla Dama del nemico, & 
che frdq 11 indeci dì faria fiata finita, e che la rouina caufa de i 
gran ripari fattigli, non era cofa di confideratione. : 

25. Si intefe, che il nemico fi fortificaua a Ifuan . Mandò Sua 
Eccellenza Don Gio. de Medici a riuedere le fbrtificationi di 
Hoochftraten , & a ordinare, il quale in ogni occafione parue , 
che Sua Eccellenza fi confidale aliai . Sendo flato riferto al Ba- 
glionc, che il nemico era a Meda, doue che fi aquartierò, quan- 
dofi mede in faccia del quartiere del Buglione; mandò cinquan- 
ta Caualli , & cinquanta mofehettieri a riconofter detto poflo * 
Non vi fù vifio nilìùno, viddero,chc trauagliauano alla Dama . 
E perche Sua Eccellenza hebbe auuifo , che il nemicoeraquiui 
con Caualkria,e Fanteria, e fù ratificato da più Lachè delli no- 
ftri, che varano a foraggio , e ch’era quiiu perfortificaruifi ha- 
ueua alleflito per ire ad impedirlo.26.Don Gio.de Medici tornò 
di Hoochflraten , vi reftò ITngegnere Cantagallina, hauendoui 
ordinato dua forti reali da alloggiami 1000. Fanti per ciafcuuo» 



lo conobbe Sui EcOellehzaJuógo nccèflaHo per ferii i do di Bre-* 
dà , la qual piazza Sua Eccellenza all horala tenne per fua . 27 . 
S’intefe , che al Conte Mauritio era cafeato la gocciola con pe- 
ricolo della vita . Bredd hauea eomincia)to molto alla gagliarda 
agiocare di Cannone al quartiere di Sua Eccellenza credetti!! 
Oaufare , perche gli dì adietro era dentro fuggito dall’afl'edio vn 
Bombardiere , & in quella mattina vna cannonata fri l’altro , 
fendoilConteFrancefcodi Adda per entrare a Tauola, colfo 
pella fua baracca , & alcune fcezze ferirno i coniatati. 28. Fù 
al quartiere del Buglione a renderli , vn Borghefir di Bredà di ile 
eflerci da viuere per vn pouero mefe , che fi confumauail grano 
di monitione, qual era nato, e fradicio, e con tutto , che lo me* 
fcolaflino con il grano de i Borghefi , magni modo facéua catti- 
no pane, egli caufaua vna infirmiti , cheglicnfiauanolegien- 
giue, c non poteuano mangiare, che moriua gran gente ,c che vi 
era gran amalati ; echefe flato non firflì le ilrattagemme vfato 
dal ColonelloMorgantelnglefe, a quell’hora Eredi fi faria ar- 
refo. 30. Il Conte Mauritio hauendo renuntiato la carica dd 
comando dell’dfercito al Principe Henry de Naflau Ibo fratello, 
& fendo fiato dalli flati d Olandaje Zelanda come CapitanoGe- 
ncrale di quello eflercito affermato come allieuo del Conte Mari 
rido , giurò alli fleflì fedclti . 31. S’intefe, che il Principe Hen- 
ry andaua mettendo infìeme le lue fprze a Ifuam , &a Linghe- 
ftracl,e che per tutto il dì < 5 .Aprile haueua hauuto inficme da 7. 
milla Caualli , etrentaquattro milla Fanti, che hauea penderò 
di tentare il foccorfo , che attendeua ancora tre milla Fanti , o 
mille feicento Caualli . Aprile a j 3 . Sua Eccellenza fù a riuede- 
re Hoocflraten, doueche fpeffo mandaua Don Giouanni de Me- 
dici . 4. Fù a renderfi duefoldati del nemico da Rofendale , dif- 
fcro , che il Conte EmejHo.de Naffau-, fi cradi quiui partito con 
7. Reggimenti, c doimillaCaualli , e che ilreflo dell’efTercitO 
era a Ifuam , ft aLinghcflrat , e che 400. foldati eranoalfual, 
Fù auuifò , che la Dama del nemico era rouinata . Non manca- 
ria il nemico $ tentare tutte le vie imaginabili per danneggia» 
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ci, e farri dileggiare. Però fece in quella fera da gente da lai 
inaiata àpolta(per quello fi credette)attaccar faoco alla Chic- 
li diGinneken ,douc che fioonferuaiia la farina di monitione, e 
fù dato ancora fuoco alla rena di monitione , e con tutto fufle 
gran danno , e che le condotte adii coftaflìno , noti per quello 
ne fu fentitodaH’eflerrito alcuno aggrauio . Grandezza del Rè 
di Spagna . 4. Di Bredà fù gente i renderli , affermomo il detto 
del Borghefe del di z8. dell’altro mefe, e che vi era morto da 
1 o. milla anime , che del continuo ve ne moriua in numero , 

e che ftauano attendendo il loccorfò per tutto il dì 6 . del mefe. 
5. Due horeauanti il giorno fù dato da noi all’arme, fendo fia- 
to tentato di pattare dal quartiere del Conte di Ifembourg, e po- 
co alianti fi era villo fui Campanile di Bredi fuoco, e à Seuen- 
bergenlarifpofta. Fù perfone al Conte Enrigo de Berghes , il 
quale gli referì , & afiicuroHo , che quello che haueua prefo à 
«re la Dama del nemico Tene era fuggito con centocinquanta 
milla Fiorini , e che l’haueuano abbandonata , e che haueuano 
fatto ritirare i vaflelli , che qniui haueuano carichi di incerati, e 
altro da efii ftimato bifognetiole per tal’eflètto . Il Conte Enri- 
gomandolloàSua Eccellenza-. 7. Quella notte tiromo le piaz- 
zenemiche à Bredà conuicine'molte cannonate, fi credettefufll 
per dar animo alli attediati . S’incelèlacertamortedel Rè d In- 
ghilterra . La fera delH 8. fece Sua Eccellenza auuifar i quartieri, 
come gli era noto, che in quella fera doueuàpo partir due del 
nemico di S. Geertendenberg^ con lettere per entrare in Bredà , e 
■che però fi faceffi ogni diligenza di prenderli , ò vini , ò morti , 
fumo per pattare circa alle tre hore di notte al quartiere del 
Conte di Ifembourg , fcapporno . Vn Tamburro del quartiere 
del Baglione , ch'era ito a rifeuoter prigioni i Vfde m , ditte ha- 
nerviftoda quattro milla Carri lefti.' 9. Fù à renderli gente di 
Bredà, ratincornol’altre volte detto. io. Sua Eccellenza fù a 
riuederelefortificationi, eneordinòdeJl’altre. Tenendo auilò 
che iJ Prenci pe d’Orangies voleua tentare il foccorfo , c che per 
ciò haueua iefto da cinque milla carri da incatenarli per trince- 
rarli 
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rarfi , Aottomilla carri hauea carichi di robba heceflaria per 
monitionarcvna piazza, òfoccorrere vna piazza alfcdiata. 12. Si 
intete, che il nemico faceua fpianare vn Dicco per potere mar- 
care coni artiglieria alla volta noflra , echeaS.Geertenden- 
berg era arri nato Vaflelli con artiglieria . 1 $ . Sua Eccellenza per 
quei che fi dilfe mai dò Corrieri à Vexelo ad auuerdre quel Go- 
Uernatore , acciò fteifi all erta , perche il nemico moftraua con_i 
parte del filo efferato di voler ire a quella volta . 14. Si diffe.chc 
il nemico facea vn ponte sù la Rimerà Merche. 17. Fù rifcoffo da 
Sua Eccellenza. 9. (oldati Scozzefi , che circa fette meli erano 
(lati prigioni in Bredà, quali erano di buona ciera , e puliti; difi, 
fero hauer hauuto pane , e piccola birra, e tal volta vn poco di 
carne di Cauallo , che la vendeuano 5*plache la libra (vagliono 
©«©quattrini J’vua ) e che alle volte gli dauano vn poco di fa-, 
rinata, che Rapano male, che v’era qualche poco di buttiro; 
che fi vendeua circa a vn pattacone la libra (la libra di 12. oncie , 
&il pattacone vale 48. plache ) & il tabacco vn ducutone la pi, 
pa , e vn cappello d'erbe mezzo ducutone , che vi era rellato po- 
chi Caualli , che vera gran malati, che veramortoda 3800. 
huomini da fattione , e gran, quantiti d altra gente . I Vaffalli 
del Signor Duca di Modena , ch'eraiioa quell e(Tercito , furono 
dal loro Principe chiamati , ottennero da Sua Altezza licenza . 
Haucndochiamato ancora alcun tempo auanti il Conte CamiJ- 
lo Bcui laqua , che con 1 occafione di elferui fiato Capitano, la- 
fciò di lui fama perle fue buòne parti, e liberalità, con la quale> 
fi fa fchiauo il foldato . 18. Tirauafi ogni (èra circa alle trehoredi 
notte vna Cannonata, era fegno, che fi fpégneffei fuochi , & i 
lumi per rimediare alli inconnenienti . In quella fera per quello 
fu detto due bombardieri de noftri voleuano dar fuoco alla mo- 
nitioneda guerra al quartiere di Sua Eccellenza. Fù fatto da i 
nollri prigione 14. foldatia Cauallo . Fùtrefoldati di Masfelt 
arenderfi, dilfero eflergli fuggito più della metà della gente.i 9. 
Su la mezza notte fù prefo l’arme da tutto l’efferciro Cattolico 
affida Sua Eccedenza dato auuifo a i quartieri i che fr fiefse 
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all'erta , perche teneust aùùifo, che ir» quella nòtte il nemico' vo- 
leaTardarfuocoallemonitioni da guerra di tutti i quartieri in 
vn tempo , & in vn medesimo tempo voleua con grofio di gente 
dare adoflo a Terheyden, e che Bredd doueua far (ortica , e tre 
Cannonate , che alle dicci bore , a vfànza di Italia furono da_* 
Brodi tifate , fi credettono qualche fegno', fu i voto il penfiero i 
S intefe , che il nemico haueua abbrucciato gli alloggiamenti a 
Rofendale , &a-Ifual s & che marciaua alla volta noftra. 20. S- 
in’teiè , che il nemico e Aerei to fi era auuicinato al quartiere dei 
Baglione . Inteiètì ancora la morte del Conte Mauritio , dipo? 
lhauer commandato all'esercito Olandeie circa trentaquattrd 
anni. 21. In quella notte Sua Eccellenza rinforzò il quartiere-» 
del Baglione di' (èìcento Alemanni, & quello del Barone di Bii 
lahzone. Dilfefi tìferc fiato vifio traghettar gente alla Ritirerà 
Merche vicinoaScueribcrgen. Si cominciò dipoi la mezza not-f 
teadarraarcilTrinccronedi fuori, e didentro, sr che tutta Ite 
fbldateJca di notte era di fattione , e durò fino che Sua Eccellen- 
za non hebbe meffo la guarnigione in Brcdà . Era a Terheyden: 
vno del paefe, ch’era Notaio, «che qùiui ci terni per fare Birrai 
faccua del paefe delli Olandefi venire diuerfi viueri, egrafeie J 
Ilche intefo gli fiata lo bandirno, e gli mefiono taglia di cinque-' 
cento Zechini , di che auuifotoricorfeaSua Eccellenza , of-> 
ferfefi in tentino di Sua Maefid a più colè; ma in particolare cori- 
dur grani delli fiati Olandefi , che perciò Sua Eccellenza gli fe-i 
ce concedere la Chielà di Terheyden , e gli prefiòi denari, nei 
condulfe buona quantità u Hebbe ordine fep gente dellTmperj-l 
dorè di accollarli aU’afledio> . Non refiaua Don Gionarrtti dei 
Medici d'inuentafe fortificationi, vigilarla per fortificare il- 
quartiere del Barone di Bilanzone , e del Baglione . 22 . La ferat 
alianti il Principe d’Orangies haueua sbarcato la fua gente, et 
cominciò a marciare alfa volta nofirti . SendbSua Eccellenzaal; 
quartiere del Barone di Biiatlzone , mandò Caualkria a ricono- 
feerea che parte marciaua il tiemico ; trouomò, che le calle toc-! 
cauano iarda -parte* e[ch’il nemico alla cheta mardauaad al—» 
-'ile ~ tra 


tra parte alla voltà diEitìghertratf. : Si dlffe,che marciando alla 
volta noftra, furti auuertito, che Sua 'Eccellenza era in Arme at- 
tendendolo, e che per ciò ritornarti in dietro, fendofi auuicinato 
a noi circa vn miglio . Hebbe Suà Eccellènza nuoua, che in San 
Geertendenberg correua voce , che la cavalleria del Principe.# 
d’Orangies haueua prefo porto à Balduch ; fé ne rife Sua Eccel- 
lenza. Non mi par di tralafciare di raccontar la gran monaliti 
de i caualli, che nell’affedio hauemmo.e fù in tanto numero, che 
pochice n era rimarti, & per andar alla monitione del paneci 
era vn gran pezzo di ftrada,che fi caminauafoprai Caualli mor- 
ti , &c.non man calia de noftri , che vedendo vn cauallo graffo 
non ne pigliafilino fenza pefo , anzi ftò per dire , che di molti fi 
nutriuano di detta carne. Vn foldato Inglefe, che fùd ren- 
derli di Bredà , diffe che vi era pane per 6 . fcttimane , e che 
quel Gouernatore era conuenuto con gl’Inglefi di ibernargli 
il parte , e darglielo in tanti denari ; Ma che i Francefi non 
fi erano volfuti contentar di quello, e che perciò con J oc- 
cafione di mutar la guardia prefero l’arme , che per ciò il 
Gouernatore gli quietò , con dargli il pane conforme Icmpre 
haueuano hauuto . Che il Gouernatore fi lafciaua di rado 
vedere, dubitando di qualche affronto, che vi era morto i 
e moriua gran gente ; che il Gouernatore haueua detto , che 
jfe per tutto il di 24. non fiiflì flato foccorfo, che fi faria ar- 
refo , che haueua fatto bando , che chi hauea beftie da macello 
per tutto il dì 24. le hauelfi condotte nel Cartello j e diffe, che 
tutto il dì rtaua la Torre piena del Campanile condefiderio, 
attendendo il foccorfo : e che quella mattina fentendo l’ef- 
fercito Olandele auuicinarfi alla volta di Bredd, fi credette 7 
ro effere il foccorfo, e che il Gouernatore fi fece pubicamen- 
te vedere con gran letitia,e che fi erano allertiti perle fortitc, 
e ritirate, e che il Colonello Morgante rincoraua, operaua , e 
prouedeua . Che tutti gli habili haueuano prefo l’arme, ha- 
ll euano fentito le caffè Ola ndefc,& alcune mofehettate. Il chia- 
ro del giorno gli fece vedere, che dal nortro efferato non era fat- 
ti to 


tomotiiio nifilino,e che Pelfercito, che credeuanoeffere il loro 
foccorfo da lóro Coti tanto deli derio attefo ,marciaua alla volta 
di Balduth ; e cheairhorail Gouematore fi ritirò nel Caftel- 
loallamuta, e chela loldatefci mormorarla . Si intefe, che-» 
vno deH’artiglieria Regia fi fi i (Te ritirato in Brcdi, c chcfuf- 
fe quello , che trattato hauefie di dar fuocoalle nofire moni- 
rioni da Guerra ; intomoallequali fi rinforzò di guardie , e 
raddoppiò di fortificatione ; e che quel tale era caufa , che Bre- 
dàtirafie gran cannonate alla volta dellalloggiamentodi Sua 
Eccellenza, che fra gli altri tiri , vno coffe nella Camera di Sua 
Eccellenza , e ruppe vna Colonna, e cielo del letto ; fortuna—» , 
chedentronon ciera nifitino, cheper la piccolezza del la dan- 
za era forza vi fuflfe.reftato morto, chi entro fiato vi filile; ab- 
brucino le fcritture , e memoriali ,chelbprad-vn piccoIoTa- 
«olino erano. Credetifi,che pigliaflìno lamiradvnaróuere* 
Che vi era refiata , fiotto della quale era la baracca d’vn Luogo- 
tenente di Sua Eccellenza, chepereflere fra l’alloggiamento di 
Sua Eccellenza , e dei Reuerendi Padri Iefuiti fu più volte da_» 
loro pregato di farla tagliare , che come intrepido, non mai 
volle fare , con tutto che quei Padri ne fupplicaifino Sua Eccel- 
lenza. Quella fera Bredd fece fortita , c fcaramuccia con quelli 
del Barone di Bilanzone . 

2%. Si lenti il nemico elfére a Lingheftrat , & che haueuann- 
frefeatoi pezzi , che dilferoeirere cento cinquanta. 

a 4. S’inteleil Principe d’Oranges darmoftra , e fentiflì gran 
numero»di mofchettateà Lingheftrat . Fu da i noftri prefo vn_» 
figliuolo di Bredd, che coglieua herbe ; diflò, che non haueuano 
patito, che vn di di palle , e che ve n era per quattro , o lei fet- 
timane , e che il Gouernatore non fortiua del Cartello ; Erano 
partati molti giorni, che ogni dì erano feguite fcaramuccie fra 
gli alfediati, egli affedianti. ; . . 

25. Intefefi quella «otte reffercito nemico cominciare a mar- 
ciare alla volta di Ghilfem , e fi Iafcio il Principe d Oranges in- 
tendere j che voleua fòccorrerBredi. Epa Ghilfem porto di ire 2 
oj À Bai- 
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Balduch , Bredà, & altre piazze Regìe , & atto porto per cercare 
di dare fopra delli rroftri Gonuoi ; che il tutto non fi ftimaua piti 
da Sua Eccellenza per niente, per efl'erfi ben fortificato, e proui- 
fto,& pereflere aHoochrafien,e fuo contorno Gaualleria,e Fan- 
teria fiotto il comando del Conte Enrigo cfe Berghcs, quale ha- 
ueria (eguitatoil nemico efferato, & gli fiarcbbeoppofio , egli 
haucria prefientato battaglia , era proti to con il fiuo valore , f 

brauura,accompagnata dalla prattica,& intelligenza a fare tilt-, 
to quello che fulTe bi’fognato in feruitiodi Dio.edifua Madre, 
26. Fece Sua Eccellenza bando , che niffunoardilfi di fipogl iure, 
ne alcuna cofia torre alla gente nemica, che fi veniua a rendere j 
venendone del continuo in gran numero. 2 7. Fu dieta fette folda-; 
ti a eaualioin vna truppa a renderli . Sendo Sua Eccellenza alla 
batteria delli Italiani, doue che vi fi lauoraua, .vna cannonata di 
Bredà tirata, colfe nelle guardieddla briglia dei CauaJJo di Sua. 
Eccellenza reftò fiolo il Càuaiio vii poco ferito nel collo, erede- 
tifi, da vna fcheggiadelle guardie jfeorto gli alfe diati l’effetto 
del colpo ( credendofi gran danno) fecero insù i Rempari gran 
fcfta.Arriuò il Colonello Lorenzo del Maeffrofpedito dal Duca 
di Bauiera alla Sereniflìma Infanta per negorij .28. In quella 
notte fi attaccò fuocoal fronte di bandieradel quartiere di Sua 
Eccell. Haueuomo il viuere piu caro che mai ; fi diceua perche 
dai Coruatti nonerono ficufele ffradcrla verità credo io, che 
fulfi , lotto la loro ombraci folle molti Coruatti, Haute la penu- 
ria del viuer, & la Cauallcria, coiTie quella, che non haueua pa- 
ne di monitione, fi ingegiuua.50. Quella notte fi attaccò fuoco 
a lerheyden.S’mtefe, cheil Principe di Oranges haueuaman- 
dato le Donne del fiioelfercitoin guarnigione'che haueua cari- 
co carri coni! bilogneuole per prouifionar vna piazza , chera_>, 
in procinto di marciare, e che diceua, chevoleua (occorrer Bre- 
dà . Conlìderato da noi le fortifi cationi ,<e forzedi SuaEcccl- 
lenza fi credette , che ogn’altro penderò fulTe nel Principe d’O- 
ranges , che di voler (occorrer Bredà , fendo inferiore al Mar-, 
c-hcle Spinola del tutto, e però lì faceua beffe d’ogni (fratta - 
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gemma . M À* G G I O , il primo fu a renderli gran gente del- 
Pcflercito nemico, cliediflfero il Principe d’Oranges tener leder-» 
cito in ifquadroni, e battaglioni, eche hauea abbracciato gli al-» 
loggiamcnti di doue haueua diloggiato. 

’ 2. L’eltercito nemico vennefi accollando d noi . Fù prelo vno 

ch’andauain Bredi j difle, ch’in quella notte douea abbraccia- 
te vna gancia, e che in quel tempo gli attediati doueuono far 
fortita, eche con vna parte dell’elfercito nemico faria flato datò 
jadolfo al quartiere di Sua Eccellenza , e del Barone di Bilanzo- 
ne , e che con vn grofl'o di foldatetea (celta haria il Principe d’O- 
ranges dato adofl'o al quartiere del Baglione, doue eh era tutta 
la fua fperanza , e lènza il qual pollo non harebbe foccorlÒ Ere- 
di . Fù a renderli 40. lòldati a cauailo del Masfelt , con la Cor- 
netta, e bagaglio . Andaua il nemico elfercito marciando, era da 
noi attelo con l’arme alla mano. 

4. Pareua , che il nemico elfercito lì andarti da noi allótanan- 
do , e che llelfi inrefoluto , ben che molti credettero llrattagcm- 
mare.Poco gli valle, Il ante la vigilanza di Sua Eccellenza.Fù rin- 
forzato il noltro alfediodi caualleria, e fanteria, e Sua Eccellen- 
za villo sù la fera, che il nemico li melte a Dunghen circa mezza-» 
lega longi dal quartiere del Barone di Bilanzone; doue li mefle 
Sua Eccellenza , & ogni notte vi dimorò fin che il nemico dilog- 
giò:Hauendo in quella fera intefo da chi li era venuto a rendere, 
che a Dunghen li fortificauail nemico. Cominciò in quella fera 
andar di rinforzo dal quartieri di S.E.al quartiere del Barone di 
Bilàzonc 1 odo. foldati Italiani, c 1000. Spagnoli, che li mutaua- 
no conforme all’ordine. 5. Sendo fei perfone con tabacco, e bu-: 
tirro al quartiere del Barone di Bilanzone per voler’ entrare in 
quella notte in Bredà , furono riconofciuti, che tre ne fù preli, e 
tre ne fuggirono: fra i tre prigioni ve n’era vno, che ogni lèttima- 
naera entrato , efortitodi Bredi, e che haueua guadagnato per 
ciò gran denari . SapeuaS. E. che in Bredi non v’erachc viuere, 
che per gli 1 7. d’Aprile , vedendo partito Aprile, c non temen- 
do trattare d’arréderlì; parue che dubitarti, però hauedo ritenu- 
to 
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to alcuni delKarréfi , che di ciò aflìciirato Thaticuano; quali in- 
terrogati diflèro ; Sappi Sua Eccellenza , che i morti, & i fuggi- 
ti gli fanno guerra , ma non troppo può durare. Arriuò all'af- 
feìio Caualleria del paelè molto bene montata . 6 . Fù i renderli 
vno di Bredà , qual difie , che due dì auanti era entrato vno in 
Bredà con lettere, le quali riceuute quel Gouernatore, lì fec^ 
pubi icamente vedere con fella , & allegrezza ,e {bufandoli con_> 
tutti, perche fino all’ hora gli haueua trattenuti con inuentio- 
ni , e ilrattagemme per feruitio di Dio , e deili dati, e che all'ho- 
ra era comparlò con la verità , e che fece leggere in publicole-» 
lettere contenenti, che le per tutto il dì 9. del mefe non era foc- 
corfo; che prendo to hauefil quei partiti, che parli gli fullino 
migliori . 7. Andaua continuamente marciando foldatefca da_, 
vii poftoall’altro , siche pareua, che all’alTedio comparilfi del 
continuo gente . Intefelì, cheiltiemico lì andaua fortificando. 
Don Gonzaie de Cordoua dette difegno , che lì fbrtificafie, e fer- 
rale i quartieri della Infanteria Alemanna, che lì erano quar- 
tierati vicino al Trincerane , che guardata la campagna . Hche 
fù fatto conforme al fuo difiegno . Sicuri fiimo fono che altri pa-j 
reri dette queftoCaualiero( perche eradaSua Eccellenza gran-; 
demente {limato ) e che da Sua Eccellenza furnoapprotiati, che 
come quelloche erafoldato , e non cortigiano , nè fegretario , 
non gli Irò laputi : Panni però di meritare faufa apprcflò delli 
h uomini ragionèuoli le non gli hò notati, sì come dico ancora 
delli altri Signori & Vflìtiali, in particolare de’ Segretari, 
Luogotenenti diSua Eccellenza , e fuoi aiutanti , che percfler 
io quitti faldato, & hauendo io fatto quel che ogn 'altro minimo 
faldato , non poteuo , non ero inobligo , & non haueno tempo 
dilàpere il tutto , oltre che nonmipartij dal mio quartiere 4. 
volte. Il Gouernatore di Bredà mandò à Sua Eccellenza vm, 
Tamburro, con dire , che haueua prelèntito , che gli tre prigio- 
ni ,cheSua Eccoli, teneua, fiati prefi con b.ittiro,e Tabacco per 
portare in Bredà, gli voleua far impiccare , che perciò gli faceua 
fapere,ch 'erano faldati, e che come tali erano obligatidi fare per 
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il loro Principe, tutto quelloche da elio gli fulfi flato comanda- 
to , ò da altri elfo rapprefentante per fuo feruitio, c che però non 
conueniua loro altro gafligo, che pagare la loro ranzone. 8.Sen- 
dofi in quella mattina villo tre truppe di Cauallcria nemica ve- 
nire alla volta del quartiere del Barone di Bilanzone. Il Duca 
di Saffo , che con la Tua Cauallcria era di Guardia comandò ya 
fuo Caporale con vinticinqu e Canal! i , che andarti alla loro vol- 
ata , e pìgliaffe la carica , e gli couduceflì doue che il detto Duca 
di Sarto era di Imbofcata , fendo di vanguardia . Il Caporale co- 
raggiofo accortoli! alla Cauallcria nemica unto, che il Duca__» 
vedendo, che il nemico non faeeua alcuno motiuo, dubitando 
che il Caporale non fi lafciarti trafportar dal volere , e dal valore, 
e che non fi impegnarti troppo ; fece dare nella Trombetta, quale 
lene ritornò fenzaeffere flato fatto dalla Caualleria nemica al-, 
cun motiuo. Siintefe , che il dì auanti il Prencipe d’Oranges 
haueua mandato d S.Geertendcnbergh , le. bandiere del fuo ef- 
fercito , e che fi era ineffo in cinque battaglioni . 

9. Fù vno di Bredà con la moglie d renderli ; diffe , che ilGo- 
uernatore era amalato, e che il tutto faeeua il Colonnello Mor- 
gante. Il nemico effercito fi auanzò alla volu noftra con le for- 
ti ficationi , & ogni dì feguiua fcaramuccia fra la Caualleria del- 
l’vno, e dell’altro efferato. Era vicino alle noftre fortificationi 
circavnamezzalegail Villaggio Obftraat Villaggio grofl'o, & 
aperto , il qual luogo non doueua hauer aftio di' Giardini, & al- 
tre delitieà paefe nirtunodi Italia , fèndo fatti con diffegno, e 
non gli mancando per villeggiare cofa defiderabile , che la vite , 
ben è vero , che vi era di molte pergole ; Il qual luogo per l’In- 
fanteria Alemanna delVctìèrcito Cattolico per abbaraccarfi T- 
haucuano disfatto ; cofa invero, chea vederlo apportami com- 
partìone, vedendo vna gioia guaftare . Con quella occafionefù 
nell’affedio noftro fatto da alcuni Signori bellirtìmi Giardini , & 
in particolare nel quartiere del Baglionc , come fe fi hauefli ha- 
uuto aliargli anni fotto Bredà. Erano i Giardini , e di buffo- 
io, c di femplici, ed’herbe immaginabili, Teneua Sua Eccel- 
lenza 
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lenza di guardia à quello luogo vinticinque Borgognoni,quali A 
vicenda faccuanoin sù la Torre del Campanile la fen tinelli, che 
per l’altura Tua feopriua ogni motiuo del nemico . Era quel po- 
llo al nemico vn ponderalo Brufco ne gli occhi, cheperliberar- 
fene quella notte, vi mandò lei milla Fanti, e Cauallcria, quali 
petardando la Torre penforno prenderla, fu coraggiofamente 
ditfefa da i valorofi Borgognoni . Ritirato il nemicale fcale, ve- 
dendo che i noftri Borgognoni non lì voleuano arrenderei cou- 
f derando il gran danno , chei Tuoi di tanto gran numero , da sì 
pochi riceueuono, & villo la coftanza dei Borgognoni , volen- 
dola prouar maggiormente la circondò di fuori di Ripa, e gli 
fece attaccar fuoco con fuo pochi liimo profitto , e con gloria de* 
noftri Borgognoni , perche lì ritirorno tutti alla fummità della 
Torre , feruendofì della gramezza di efsa , e con loro pochiflìmo 
danno ributtorno il nemico, connoti poca fua itrage. Sendofi 
diquiuipartito con duecarri carichi di morti, e feriti, fendo 
de noftri rellato vn ferito, e due morti . Moflrato i Borgognoni 
1 intrepidezza , e coftanza loro , mandorno à chiederà Sua Ec- 
cellenza monitioni da guerra, edaviuere, oltre ai domandato 
gli mandò fefsanta granate di fuoco iauorato . In sù la fera me- 
defìma dall 'efferato nemico partì gran gente alla volta del fo-; 
pradetto Obftraut . Penetrato Sua Eccellenza il fègreto del ne- 
mico, bramofòdi vederne il fine, fece ritirarci Burgognoni, & 
abbandonare il Campanile, ò Torre y che dir vogliamo; Reftor- 
noui le faluagtiardie, & i! nemicofì impofscfsòdel dettopofto, 
quale gli feruiua per guardare, & vedere l 'incredibili fortif ca- 
tioni fatte intorno à Bredi , con la gran quantità di foldatefca* 
che così à piè, come a Cannilo vi era , la gran quantità 
di polli prefi, & quartieri che vi erano cinti da vn trincerane 
di fedici piedi grofso „ & noue alto, sì che pareua vna vaftiiftma 
Città . 

1 1. Sù la fera fù dato all’arme , perche vn forte reale, che ha- 
uena ordine di non tirare, fenon in occafione del nemico, tirò 
due cannonate a vna truppa di Cauaili del nemico, che vennero 
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' a renderli . Ogni dì feguiua fri la Caualleria nemica , & la n<v 

ftra fcaramuccia . Come dilli , vi ero foldato , e però non sò il 
tutto , fentij ben dir quello , che non mi pare di tralaflarla.Duoi 
foldatià Cauallo del reggimento del Conte lacoppo Strozzi Co- 
lonnello della Celàrea Maefti fumo per prender vna fentinellai 
Cauallo del nemico , quando che ad ella fumo vicini», fcoperlèro 
che vi era vn corpo di guardia di dodici Caualli nemici . Non fi 
pauentornoi duoi Cattolici , che vno era Napolitano , e l’altro 
Fcrrarefe. Ferno tetta , nel primo incontro à vno delli due fu 
morto fotto il Cauallo , e ben che à piòli difefe intrepidamente , 
fu ferito , il valorofo compagno lo prefe , e difendendoli lì ritira- 
ùa » arriuogli il foccorfo ; Il nemico li ritirò al fuo polìo,e gli dua 
Cattolici fì fàluomo ; erano le fentinelle del nemico, e le nolìre-» 
circa iqo. palli lontane . 

12. Fuggiua daH’cllercito nemico gran gente . S’intelè,che il 
Principe d’Oranges haueua fatto del fuo efferato fcelta di tre_* 
trilla Fanti , e che ne haueua calfati dieci per compagnia . Cre- 
dettili per tentar di forprender qualche piazza . Diflefì , che al- 
l’Ifola delle Bombole era arriuato infoccorlò del Principe d’O- 
ranges quindeci malia Fanti del Rè di Danimarca. Fù detto da 
Sua Eccellenza che fi farebbe viRoqualche cofa nonafpettata_i* 
Fù da i noftri prefodue Vacche »e quattro Caualli delli afledia- 
ti, ch’eranoallapaflura; Fù creduto elfere flrattagemma delli 
attediati di volerci moflrare, chehaueuano ancora da macella- 
re , poiché erano flati gran tempo , che non haucuano f^ori delle 
fortificationidiBredi fatto palìurarbeltie. Seguì fcaramuccia 
da tutte le parti. 

14. S’intefe, che aU’elTercito nemico era arriuato il rinforzo 
di Danimarca , e che in quella notte l’Oranges volelfi prouare le 
nollre fortilicationi . Seppelì sùla fera , che parte dell’elfereito 
nemico lì era accollato à Terheydcn ; crcdettifi clferc come l’al- 
tre volte , banche Sua Eccellenza ne fece aunèrtito il Buglione^ 
con ogni affetto» con dirli, che alTolutamcnte in quella notte fa- 
ria flato dato dal nemicateli fuo quartiere , e che però glielo ra- 
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icommandaua , fa pendo quanto furti la diligenza, fedeltà, e bra- 
mirà ili a . A 2. horedi Notte dal Campo nemico fù tirato due 
cannonate, e Bredà ne tirò vna; a quello fegno fù da noi armato 
i polli conforme al folito d’ogni notte , & altro non ci fu di più , 
chel’anticipatione del tempo. 

15. Hauendo quelli d’Oranges tentato ogni inuentiono, 
firada , llrattagemma , e fatto il potàbile per liberare, eloccor- 
rere Bredd, sì per terra, come per acqua, & lèndogli il tutto 
riufcito vano. Rifoluetelì il Principe d’Oranges di mollrare 
il fuo coraggio , e forfè fù a ciòlpitito, e forfè Io fece per fer- 
rar la bocca a quelli , che fono foliti di giudicare l’attioni al- 
trui , llandofeneda parte . Finalmente due hore auanti il dì fu 
il nemico ertercito a Terheyden. Per intelligenza di chi non_. 
fi è trouato a detto alfedio . Dirò, che Terheyden ha vn dicco , 
ouero argine , il quale vi a S. Geertendenberg , & vn 'altro , che 
a Seuenbergen va ; Quello che a Seuenbergen vi , haueua vna 
tagliata fatta a polla da poi , acciò che l’acqua della Riuiera 
fi dilattatà , e allagarti il paelè per fortezza del pollo di Te- 
rheyden, per paflfare a detto taglio eraui vn ponto di tauole a 
polla fatto, e da ambi le telle del ponte eraui li fua parapet- 
ti di terra polla, perlicurezza de ifoldati, chedi guardia.» 
vi llauano , quali teneuano ordine in occalione della venuta 
del nemico di tagliare il ponte, e di ritirarli in Terheyden^ . 
II dicco, che a S.Geertendenberg va haueua alla fronte della.» 
venuta del nemico , vna tagliata , ò parapetto , che dire la vo- 
gliamo, dipoi feguitando alla volta di Terheydenvicino adet- 
ta, eraui vn ridotto, doue che ogni fèra vi entrauadi guardia 
vn’Alfiere con 20. foldati delle compagnie Italiane, non trop- 
po lontano , poi era altra tagliata limile, poi vna inclufa, ò cat- 
terata, della quale Sua Eccel.li feruì per allagare quella parte. 
Refe l’allagationeil pollo di Terheyden quel verno licuro in tal 
maniera, che niente li lòlpettaua del nemico ; perche propria- 
mente venir non li poteua,che per i detti dicchi ; i quali fur- 
ino fatti anticamente da i paefanipcr difendere la Compagnia 
^ I dalla 
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dalla innondatone della Kiuiera : & volendo a quel tempo 
venire il nemico a Terheyden , per confeguenza gli era for r 
za di venire di poca fronte , del che ne haria cauato graru, 
biafimo j mettendoli a perdita manifefta . Ma per eflereadet- 
to tempo l’acqua ( per la mancanza delle pioggie , e per la_. 
mancanza della vehemenza del reflulfo del Mare ) mancata, fe- 
ce ftrada da i lati , trouauafi poi altra tagliata limile , e jxfivna. 
mezza luna , ch’era guardia , e fortezza dell’entrata, ò sboc- 
catura del forte Reale , che auiui era. Doue ch’era vn pezzo 
d’artiglieria : mandauafi fui dicco fuori delle fopradette for- 
tilicationi; vna pattuglia, ouer ronda, di notte tempo, per- 
che giocare non vi potcua la Caualleria ,*fia quale fentito il 
rumore, e credutola venuta del nemico , e con tuttoché lì 
affrettane per auifare , appena gridato allarme è entrata neK 
le fortificationi , che la Vanguardia nemica fù alle prime no- 
ftre fortificationi con grandiflima vehemenza . Era la Vanguar- 
dia del nemico 3. millalnglefifcelti, e vetterani, feguitatida 
infinito numero di particolari , e Vilìtiali , che a quella im- 
prefa offèrti lì erano , e di battaglia era 8. milla Francelì , e ar- 
tiglieria ; e di retroguardia 1000. Caualli feelti ; fi impadro- 
nirno fenza alcuna refi ftenza della prima tagliata ; Arriuati al 
ridotto , tirato più granate di fuoco lauorato , falirno corag- 
giofamente per i rempari , i quali fendo armati da inoftri di 
guardia , di poi l’hauer fcaricato le loro bocche di fuoco ; vifto 
non poter refiftere a quell’impeto, fi ritiromoalla volta del For- 
te in tefta del dicco , con morte di tre foldati , e quattro feriti , 
che il tutto fù attribuito alla prudenza di quell’Vjfitiale ; fi- 
che vifto Carlo R orna volfe mandare a ricuperare detto ridotto 
vn fuo Capitano di guardia . Fù fi Capitano eftinto , e co- 
sì i noftri cederono, e ritirandoli ,trappolorno fi nemico nel- 
le noftre fortificationi , finoal Forte in tefta del dicco ; al qua- 
le arriuato , e prelò la mezza Luna con preftezza incredibile , 
da vn’Alfiere (che di coraggio pareua pafialfi ogni altro) fù 

piantatola bandiera nella mezza Luna, vi lì combattè à fac- 
cia, 
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cia, a facciacirca due hore. Reftò nella mezza Luna ilcorag- 
giofo Alfiere di vita priuo , oltre a molti altri . Non pauentòil 
nemico, e nonreftò di tentare di effettuare il fuo volere, con 
tutto che vederti de Aioi molti morti , e feriti, e forfè i Capi, e fe- 
ce ogni sforzo di entrare , e falire per i rempari in più parti : 
moftrando l’ardire , &(_ valor grande . Mancogli in quell’iftan- 
te di gran Campioni , cftinti, e feriti , eie guide ancora, e chi 
tiraua le granate , e fuochi lauorati.Ferì il nemico có il mofchet- 
to per le feflure della porta del Forte alcuni de’ noftri , che con 
le piche- la difendeuanó. Arriuò in tanto il Buglione con il 
foccorfo ; e Carlo Roma con vn Capitano del fuo porto , e con 
foldatefca fece fortita a far moftra del fuo valore con la fpada_» , 
& il Rondacelo allumano. Tal che il nemico fi rifoluetto 
vedendo la fortita , immaginandoli dell’arriuato foccorfo di 
ritirarli» II che fece con ordine buoniffimo , e del quale ne 
riporta molta laude. Temendoli nella retirata per fua difefa_* 
delle noftre fortificationi da efTo prima acquiftate , facen- 
do alto la retroguardia , fcaramucciando la Vanguardia-., 
fi ritiraua, facendogli ftrada, la battaglia reftaua vanguar- 
dia; & la retroguardia bataglia , e con quello bell’ordine fi 
ritirò : nella ritirata fi combattè picca con picca , & fpad$ 
con ifpada , e Carlo Roma fece la parte fua con la fpada , & 
i noftri mofehettieri per quanto potettero non mancarono, 
sì come fecero gl’ingegneri bracchi , facendo in quell’iftan- 
te il foldato: & ilnoftro pezzo d’Artiglieria fece per quanto 
gli fù permeilo l’vffitio fuo . Auanti che il nemico delle l’af- 
fa Ito a Terheyden, il Masfclt, ch’era reftato a Dunghen fé-» 
ce dare all’arme : ma Sua Eccellenza Capitano confumato nel 
meftiero , la conobbe falla , e non ne fece ftima, dicendo a The- 
reyden farà la vera arme, fi come fù. ConfelTafi che furti del 
Principe d’Oranges vn grande ardire ,bcn che hauelfi ficurele 
fpalle per non potere per il Dicco allo afeiutto eflère, cho 
circa a venti di fronte : <k di più , che la ritirata fua furto 
puntuale , fatta con beUirtìmo ordine : Ma ben fi crede ap- 
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cora, che cffo negar non pofla, che non gli filili di molto dan- 
no , fenza alcuno vtile , poi che oltre a l’hauerui Iaflàto il fiore 
de’ combattenti , lafl'ouui ancora buona parte de i Principali 
che foflenendo la carica fumo dal noflro cannone , Sfarmi 
morti , e feriti . Reflò de noftri in quella fattione folo quattro 
di vita prilli ; fra i quali fu vn Capitano Camillo di Fenitia,e 1 8. 
feriti, frai quali fiivn Capitano delli Orfini, al quale fù fega- 
to il braccio dritto , caufa della ferita ; del nemico, a Terhey- 
den fù interrato numero 96 . morti , e 5. de morti ne fù con li- 
cenza del nemico ritirati , e 1 6 . feriti rimafe prieioni , fenza il 
numero a noi incerti, che sì di morti, come de ferjri ritirò il 
nemico nella fua ritirata; a tal che pare , che efTo pofla dire , c 
confdTared’efl'erfi laffato trafportare dalla volontd . Quella fe- 
ra Sua Eccellenza fù auifata, che il Principe d’Oranges haueua 
det.to, che in tutti i modi voleua foccorrere la Villa diBredà, 
ben che fìcuro flato fufle di perderci io. milla Fanti , e che ciò 
importato non gli faria , e che teutar voleua dal quartiere del 
Barone di Bilanzone , e del Baglione , e che non gli riufeendo 
voleua prefentar battaglia . AI che Sua Eccellenza rifpofè ; 
la (lìmi pigliar Bredà l’Oranges , e poi fe vorrà battaglia gli da- 
rò più fodisfattione, che non vorrà. 

1 6 . GliafTediatiferno piùfortite: haueuano alcuni Capita- 
ni di Caualli del nemico meflò piè in terra per trouarfi alla fat- 
tione del dì auanti , & alcuni ne reflò di vita priui , e non fù dal 
nemico mandato per ritirargli,fegno chiaro: che i cinque ritira- 
ti con licenza erano a loro in grande dima : è fegno chiariffimo , 
che il Principe d’Oranges la teneua per fatta . Nel venire che 
fece il nemico a Terheyden, per non effer feoperto (che non gli 
occorreua quella diligenza) fece prigione lenoflre falua guardie 
di Ooflraat , al ritorno le fece lafl'are ; diflero hauer villo ritira- 
re 70. carri fra morti , e feriti ; Intefèfi, che al nemico alla reti- 
rata mancauano da due milla perfone . Fù in quella mattina sù 
Ja Diana vna truppa di Caualli nemici a riconofcere alcuno 
fortifica tioni al quartiere del Baglione . Sua Eccellenza caufa.* 

- del- 
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deH’auuìfo hauuto della refolutione del Principe d’Oranges ; 
Mandò vno fquadrone volante d’italiani, quale fi cambiaua 
conforme all’ordine , & era comandato quando dal Marchelc 
di Campo lataro , quando da Marcello del Giudice , e quando 
dal Conte Francefco d’ Adda , tutti tre Macftri di Campo : 
Dimoraua vicino all’entrata del Quartiere del Buglione per 
poter foccorrcre in ogni parte , che occorfa fufii , e vi dimorò 
fin che non fù fofpefo l’arme con gli attediati . Don Gio. deMe- 
dicifùaTerheydcn a ordinare nuoue fortificaticeli , ne’ luoghi 
delle tagliate , ò trinciere, eh erano fui Dicco , ch’andaua a San 
Geertendenberg : fèuui fare palizzate fi come doue era la mezza 
Luna : & fece fmantellar il ridotto dalla banda di Terheyden_> ; 
acciò che fe venuto fufii più il nemico non hauefiì trouato le 
pauefàte ; tenendo grande obligatione a quelle fortificationi 
di terra , lenza le quali faria fiato fatto dalle noftre bocche di 
fuoco, e Cannone vna grandiflima firage del nemico. Al forte in 
tefta del dicco fù mutato la Batteria, & aggiunto fuui altro pez- 
zod’artiglicria, & altre fortificationi conofciute neceflarie for- 
no a Terheyden fatte. 

17. Marciò il nemico con parte del fuo etterato fenza faperfi 
doue. Fù quella notte dai noftri predato nell eflercito nemico 
gran numero di beftie caualline, con ifirattagemmadi rifponde- 
re al chi viua, fendoda i noftri fiato rifpofio,viua Masfelt.Fù per 
auuifo certo, che il nemico volea venire a tentare aflolutamente 
di nuouo le noftre fortificationi . Don Gio.de Medici non fi fta- 
ua; fù rinforzato al quartiere del Barone diBilanzone,e del Ba- 
glione,e di faldati, e di terra. 18. Quella notte fece il nemico toc- 
care le fue catte da guerra ; Credettifi , che fufii perche quella 
medefima notte ancora fù da noftri con la ftrattagemma altra 
volta detta predato da 200. Caualli : fumo leguitati daCaual- 
Ieria, e fanteria nemica, e fe non erano aiutati dal noftro canno- 
ne, non conduccuano la preda a faluamento, alcuni ve ne rimale. 
Tenncfi per nuoua ficura , che il Principe d’Oranges voleua ve- 
nire la notte venente. 

ip. Quel- 
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i p. Quella notte con de fiderio attendemmo il nemico , fegul 
la lolita preda di Cauallideirefl'ercito nemicoda noftri fatta_*. 
Quel dì fu fatto due prigioni con pezze incatramate . Credetti- 
fi fallino per voler dar fuoco à i quartieri noftri nel tempo dell’- 
aflalto . Fù i renderli due di Broda , quali dilfero , che faceuano 
gran configli , e che il Principe d’Oranges haueua dentrofcrit- 
to > chenell’alfalto ,che dato haueua à Terheyden hauea ta- 
gliato à pezzi quattro milla de noftri (equiuoco douette eflere il 
numero de Tuoi morti in quella fattione) echeftefiino allegra- 
mente , che gli harebbeprefto foccorfi, che vi cradelpane,e del- 
la birra , ma il tutto cattiuo . Fù la fera auanti in vna fol truppa 
fettanta foldati à Cauallo à renderli . 

20. Fumo i noftri quella notte per fare il (olito bottino di Ca- 
ualli , trouorno, che il nemico haueua fatto vna larga, c fonda 
folla con palizzata , sì che non ne forno altro . Fù da i noftri vi- 
fto, che il nemico gettaua vn ponte fopra della Riuiera Merchc 
vicino à Seuenbergen . Intefofi, che il nemico marciaua: dette 
gente nemica adolfo à vn noftro conuoi , haueua fitto preda di 
qualche carro : ma dalla noftra Caualleria gli fù il tutto tolto , e 
reftò del nemico 25. foldati prigionie centofeflanta caualli;giun 
ti àquefto rumore i Coniarti focero loro ancora ottanta prigio- 
ni , e cento Caualli prefero . Eromel paefe di Barbante fra l’vno 
eifercito , & l’altrodi queftotempotrà Caualleria , e fanteria 
circa centocinquanta milla. Fui renderli vno di Bredà , dille 
aiutaua fare la Birra, che non fapeua per quauto vi tulli da vi- 
uere , che chi diceua per tre meli , e chi per tre fcttimane , e che 
niflfuno Io poteua fapere , che pochi , e forfè fù quefto come altri 
mandato i pofta da quel Goucmatore . 

2 1 . Quella notte Sua Eccellenza dille hauer hauutoauuifo(e- 
ra tèmpo piouofo ) che fi era mefib infieme vna truppa di foldati 
del nemico , con archibufi i ruota , & fcale, penfandoditrouar- 
ci d dormire ; ò come erano in errore . 22. Il Duca diNeoburg 
tornato diSpagna , fù all’alfcdio d vedere le fornii cationi, e re- 
cinto 5 le fù fatto nel palTare fpaliera , con le bandiere ipiegate, & 
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arme alla mano , fu falùtato dimano in mano, che paflfaua. S’in* 
tefe il Principe d’Oranges hauerc imbarcato artiglieria, malati, 
eviuandieri: fc quella fera s’intefè , che il Prencipe d’Oranges 
haueua imbarcato tutte le Infcgne,Borgognotti,petti, ftiene , e 
mugnioni . 2 $.11 Comminano Generale della Caualleria Catto- 
lica,con cento foldati dette adolTo a vn quartiere del nemico per 
riconofcerlo ; trouò ch’era ben guardato , & fortificato : in ogni 
modo fece bottino di 500. canalli. Seguì grolla fcaramuccia_» 
con danno d’ambi le parti , e fe i Cattolici non ha ueflero troua- 
to , che la notte auanti il nemico haueua fatto vn forte , ne an- 
daua il nemico con aliai maggior danno . 

25. Breda dipoi la mezza notte tirò tre cannonate alla volta 
di Dunghen, e dipoi vn quarto d’hora incirca fece fui Campa- 
nile vndeci fuochi , ò vogliamo dire vndeci legni di fuoco alla 
parte doue era alloggiato l'elfercito Olandelè . 

2 ó* Arriuò all’elfercito Cattolico il gran Priore di Portogallo 
Caualier di Malta . Don Gio. de Medici fù à riconofcer le forti- 
ficationi del quartiere del Baglione, dicendo che Sua Eccellenza 
haueua per nuoua ficura,che il Prencipe d’Oranges volea di nuo 
uo dare adofso al quartiere del Baglione . Seguì fcaramuccia fri 
la noftra Caualleria, e quella del nemico, con danno d’ambi le 
parti. Dalla parte Cattolica fra gli altri rellò morto il Luogo- 
tenente Generale delli huomini d’arme del paefè . 

^ 27.1n quella notte Sua Eccellenza mandò adire iiMaflri di 
Campo , che diceffero a i foldati loro , che fleffero allegramen- 
te,perche fri otto dì Bredà faria flato del Rè . Il nemico elfercito 
fi ritirò , e diloggiò di faccia noflra , nel marciare Ce gli impan- 
tanò tre pezzi d’artiglieria, lafsò indietro per quello effetto cin- 
que compagnie di Fanteria , e tre di caualleria ; hauendo fatto 
poi alto con il rello del fuo effercito . Ricuperatigli andorno à 
loro viaggio . Hauriano i noflri poffuto tagliare^ prendere det- 
ta artiglieria , e da alcuni fù detto , e configliato di farlo ; fù lo- 
ro rifpoflo , che in quella occafione non fifdoueua darfaftidio i 
chi non ne daua a noi, e che Sua Eccellenza non pretcndeua al-; 
-ì ero 
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tro perallhora dal Prencipe d’Oranges, che Bredd.Sièin piùoc- 
cafioni fcorto efl'ere ciò la veritd , poiché non è mancato occafio- 
ned Sua Eccellenza di dannificare più volte l’eflercito nemico , il 
che non fece, perche la fua pretensione era folo di Bredd hauere, 
conia fpada nel fodero , che è maggior valore come ogn’vno sd . 

DilTefi la fera, che l’eflercito nemico marciaua alla volta diGhil- 
fem . 28. Il nemico fi era ritirato d Linghefirat. Fù trouato vna 
lettera, (perquelloche pubicamente fi dille) che il Prencipe 
d’Oranges fcriueua al Gouernatore di Bredd , la quale decifera- 
ta , Cintele (perche non polfo dire di villa) che il Prencipe fi riti- r 

raua , poiché llante le gran forze , e fortificationi del Marchelc 
Spinola non era polfibile di foccorrer la Villa , e che poi che qui- 
tti conofceua non poter far’ altro, fipartiua per andar d tentare 
la fortuna ad altra parte, che però in quanto all’arrenderlì , poi- 
ché per gli vndeci fuochi gli haueua lignificato, che tener non fi 
poteua , che vndeci dì , fi rimetteua in elfo : Sapendo la fua pru- 
denza , & honoranza : ricordandoli gl’interdfi , e reputatione 
delli fiati, e di tanti veterani, braui , & honorati foldati , che elfo 
vi haueua , sì cari d elfo , & alli fiati . Rifoluetefi Sua Eccellen- 
za mandar dentro vn Trombetta a quel Gouernatore [, e lignifi- 
carli come il Conte Enrigo de Berghes (come quello , che è pa- 
rente^ di credito approdo di loro ) defideraua parlargli. Andò 
il Trombetta, hebbe rifpofta perquanto fi vdì . Chefe il Contea 
Enrigo voleua alcuna cofa fcriuelfe,dicendo il Gouernatore elfe- 
re amalato.OperòSua Eccellenza che il Còte Enrigo de Berghes 
fcriuelfi,che ben che di fattione contraria era fempre ftato,& era 
affettionatoalli fiati d’Olanda, &ad Agofiinodi Naflau perle 
fue honorate attioni,e brauura, & in particolare per elferlì nell’- 
occalione di queU’alTedio immortalato , e che però non gli pare- 
ua douere di tra lafciarl’occafione, che all’hora fe gli porgeua_» 
di configliarlo d amico d’arrenderfi quanto prima per gli inte- 
relfifuoi , e delli fiati , poiché peri aclnfa lettera fi fcorgeua_* 

( era la lettera dcciferata fcrittagli dal Principe d’Oranges )non. 
fi poter più tenere, quale fc gli manda ua per fua fodislattione , e 
.lì giufii- 
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poter più tenere, quale {egli mandaua per fuafodisfàttione , e 
giuftificatione,sì come ancora la deciferatione : Et volendo ve - 
aire all’atto honorato deirarrenderfi , orferina fi d impetrare da 
Sua Eccellenza quei patti, & honorati accordi con il di lui mag- 
gior vantaggio poffibile . Gli fu mandata pervn Trombetta del 
detto Conte Enrigo , il quale fu in Eredi, e perche fecero confi- 
glio 10 ritennero . Fù il dì 1 9. di poi il mezzodì di ritorno con_» 
lettera, che fi dirfe dire, che ringratiauano Dio, che ci haueuano 
da viuere più die non era creduto , e che con tutto ciò fe il Mar- 
chefe gli haueffi fatto patti conuenienti, che forfè hauri anò trat 
tato d’arrenderfi . S’intefe Sua Eccellenza hauerrifpofto al Go- 
ueruatore di Bredà,oltre a piu complimenti, che non gli haue-i 
ria mancato delli honoreuoli, e conueneuoli patti . Dirfe, elici 
allTfole luogo d'Olanda fufiì arriuato 2 5 . compagnie di caual-r 
lidaipaefi liberi di Alemagna in foccorfo delli Olandefi man- 
dati . Il Gouernatorc di Bredà inrifpofta della lettera di Sua_» 
Eccellenza, gli eh iefe tempo d rifoluerfi fino alli 31. del mefe-» 
alle 7. hore , conforme all' vfo del paefe baffo . 31. all ’hora de- 
terminata Bredi tirò tre tiri di cannone, e fù fofpefo l’arme fri 
gli arfediati , & arfedianti . Il Gouernatore di Breddfece pian- 
tare pauiglioni di fuori di Bredd , & erfo con il Coloncllo Mor- 
gante con comitiua de Signori, e Dame, e feruitù in copia, ve fti- 
ti fuperbamentc forti di Bredd ; dalla parte Cattolica comparfè 
il C.Enrigo de Berghes con feguito di gran nobiltà . Alianti l'- 
abboccamento andò più volte innanzi, e indietro Trombetti d'- 
ambe le parti . Abboccofli primieramente il Conte Enrigo, & 
il Colonello Morgante , nel quale incontrò dipoi le ceri- 
monie fubftantiaJi ; domandò il Conte Enrigo al Colo- 
nello Morgante fe fi contentauano , che la Nobiltà , che-» 
fecoeraauanzaffi : Ilquale cortefiffimo rifpofè di sì , e tutti a- 
uanzorno . Dipoi il fegreto dimorfo feguito tra il Conte Enri- 
go , il Gouernatore di Bredd , & il Coloncllo Morgante , e dopò 
l’erferc rimarti di concerto . Fece il Gouernatore comparire la_. 
colitione, dicendo , che fe fiato fuffi dì di carne, che meglio trat- 
tati gli haiiria . Si cominciò nel nome di Dio d conuerfàre infie- 
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me , & ad andar da noi intorno alle fortificationi della Villa, le 
quali inuero erano ifpauenteuoli , dchi penfato hauelfi edemi 
perapprofcio ; Per etìfere fi come deferii!] à botta di cannono 
cinte d’acqua con contrafcarpe , ftrade coperte , Burloni,ò cor- 
ni, palizzate, mezze Lune, & altre fortificationi immaginabili , 
oltre alle fortite , e ritirate coperte, & Letìfere alle venute per 
ferrarle triboli . Fù finalmente fra il Gouernatore di Bredà , &c 
il Conte Enrigo il difcorfo conclufo ; & il dì 2. di Giugno fù ra- 
tificato ; fumo le capitulationi limili d quelle d’Ofiendes . Co- 
minciorno il dì 2. di Giugno i nofiriad andar dentro, e quei 
di dentro d venire i inoftri quartieri. I figliuoli del Conte Mau- 
ritio , oltre aH’elfere da Sua Eccellenza fiati accarezzati , gli fù 
dato guida , e conuoi per vedere tutto il recinto, e fortificationi 
dell’ afl'edio Regio. 

Fù Eredi prefo ( fendo de i Cattolici ) dall’Olandefe l’anno 
1590. alli 4. di Marzo, il dì di Carnouale, al tempo del Duca 
di Panna, con vna barca di turba . Il barcarolo fù riconofciuto 
dalli Olande!], e dal Principe d’Oranges ; & oltre all’altrereco- 
gnitioni le fù donato vna Collana d Oro , con vna barca d’oro, 
facendolo Caualliere della Barca d’oro , elfo , e fuoi defeenden- 
tt . La barca fù tirata in terra , e per rccognitione le fù fatto 
il letto , & vna Tettoia , idefi vna Coperta , doue che quiui 
Con ogni rifpetto fù faluata fino alla noftra entrata , e da noi 
fùpoi disfatta . Il dì cinque forti di Bredi il Prefidio Olandefo 
in ordinanza, con le bandiere fpiegate , calle battenti, e miccio 
accefe. Fòla Fanteria che forti in 45. Infogno numero 3265. 
foldati,e numero 100. Caualli con tutto il loro bagaglio sù car- 
ri numero 800. piallatigli da Sua Eccellenza & in sù 3 2. barconi 
conduflero 4. cannoni , e 2.mortari : & hebbero tempo à fgom- 
brarcquello, che condurre non poterno ; & oltre allcdettecon- 
uen tioni Sua Eccellenza ancora donò al Principe tutti li mobili, 
quali fi trouauano nel fuo Palazzo , che fumo di grandiflimo 
valere : Haueua mandato Sua Eccellenza à portar la nuouaal- 
1 Infanta D.Gio.de Medici, che con il fuo configlio, e afiìftenza, 
haueua fatto fare tutte le fortificationi^ in Ifpagna fù manda- 
’ to 







to Don Ferdinando di Gufmano . Pafforno gliOlandelì in or- 
dinanza per mezzo del l’clfercito nollro, fendoui prelente ilMar 
chefc a Cauallo,in compagnia del Duca di Neuburg, e di Saffo- 
nia, con molti Caualieri. Mentre! Olandelc presìdio forriua di 
Bredà, i! CattoJicocntraua,efùdatoincura Je 4»porte si Italia- 
ni, Ifpagnoli, Burgognoni,& Alemani.il Gouernatorc di Bredà 
fù accompagnato dal C. Enrigo de Berghes , e dal C. Gio.de 
Naflau fino fuori delle nollre tortili cationi . E in Bredà il Ca- 
mello, qual è circondato da acqua, e da?. folli, ha tré portela 
fua principale entrata : E da vnodi detti folli diuifo dalla Vil- 
la, e da vn ponte leuatoio, c habitatione affai diletteuole, e bel- 
la , con vn Salone longo circa à 84. palli andanti , e largo x 2 .in 
circa, fondato in sù Colonne di marmo . E nella Villa la gran», 
Chiefa con affai più bella villa di fuori, che di dentro, nella qual 
perefler Hata tanto tempo in mano di Luterani, non v’era cofa 
di conlideratione . Brani alcune Imagini di buona mano fabri- 
catc , che 1 haueuano gl’infedeli rotte, & ancora alcune ftatuo 
di inarmo , e di pietra. Era poiinvna Capella vnalcpoltura 
antica di Marmo bianco, fopra della quale à diacereeraui ma - 
rito , e moglie fcolpiti nel detto marmo da affai intelligente-» 
{cultore, 1 & ài quattro canti dieffa quattro ftatue affai lode- 
uoli della grandezza d’vn huomo,lequali con vn ginocchio ge~ 
nuHeffo/con le fpalle foffriua ciascuna vn'canto d’vnaTauola. 
di Diafpro , fopra della quale eraui di bianco alabaffro fparfe 
tutte le arme, che veftir fuole vn Capitano Generale ; in 
vero è fattura affai lodabile , c ben fatta . Euui ancora vn Mo- 
naftero di Monache , che quando fùptefo l’anno 1590. erano 
al numero di 52. Non permeile il Conte Mauritio , che altro 
danno riceuelfìno , le non che quelle, che vi erano vi lleffero 
vfqucad confumationem,ve ne trouammo tré . Euui pQi vn va* 
go , diletteuole , e bel giardino , con tutte quelle colè , che ia_. * 
vn limile delìderar li poffono : il quale villo Sua Eccellenza , 6 
(limatolo vna gioia, diede ordine, che fuffe accommodato. Subi- 
to chela fqldatefca Olandefe fù fortita fuori delle nollre forti- 
fi cationi , il Barone di Anolc marciò con la fua truppa di caual- 
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kria,e fanteria , & con il bagaglio dirteli per feguitire Maf- 
felt. Attendeuafi à far pulir Bredà, &alle folite guardie-», 
afpettandofi la Sereniflìma Infante. La qualearriuòildì 12. 
Fù riceuuta , e fpefata da Sua Eccellenza, con tutto il fuo fegui- 
to , e Corte alla fua venuta fu tutta la Caualicria , e fanteria in 
ifquadroni,e fù treplicamentefalutata. Fù alloggiata nel Ca- 
rtello di Bredà . La mattina de 13. à piedi partì del Cartel- 
lo Sembrando la prima guerriera di quello fecolo , e Cor- 
teggiata da i primi foldati ( credo io) del Mondo in quelli 
tempi , e da gran numero di nobiltà, e Sign. à piedi andan- 
do alla gran Chiefa ; doue fù detto alla fua prefenza con gran 
lèguito , la Mertà del Spirito Santo fendoui la Capella delia.» 
Mufica Reale. Vdita Sua Altezza la Meflafene ritornò purea 
pièal Cartello. Tre fere continue fù fatto fuochi d allegrezza 
con falue di Mofchettatc , e cannonate da tutto il feguito", e for- 
tilìcationi, e dalla ViIIaancora.14. La Screnirtìma Infante fùà 
veder il recinto, e fortificationi dalla parte di fuori , è fuper- 
fluo il dire, che da per tutto fùfalutata. 18. Disfacendofi le 
fortifìcationi dalla banda di Bredà ; fù Sua Altezza à vederle, 
che ti faria,ò Lettore fembrato di vedere in erta vn’Achille, 
vn’Hettor , vn Fabio , vn’Aleflandro Magno . Intefefi , che il 
Rè di Danimarca, e Masfelt erano alia volta di Lingheftrat . 
22. Fù mandato il Cannone sboccato di Bredà à Melinos, 
conuoiato davn Reggimento d Alemanni. 26. Fece Sua Eccel- 
lenza intendere al Baglione , che disfecertì tutte le fortifica- 
tionidal fuo quartiere in fuori ; eflorifpofe, che non gli pare- 
va douer di disfarle , fino alla partenza , perche faria poflùto 
venire il nemico à rompere il fuo quartiere, non le disfece-». 
27. Hebbe Sua Eccellenza auuifo , che il Pren. d Oranges vo- 
leua in quella fera venire à dare fopra d’vn quartiere, & in quel- 
la notte fù auuifo , che il nemico marciana alla volta noftra.30. 
Sua Altezza mandò il Conte Ottauio Sforza aMonsù diZiìlì • 
S’intefe il Rè di Danimarca hauer’ in/ìertie 20. milla Fanti. 
LYGLIO, à’^. Il Baglione con il fuo terzo, cvno di Scoz- 
! Ino: j-. : d; , zeli. 
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xcfì, e alcune compagnied’ Alemanni, e 7. compagniedi Cà- 
ualli dilloggiàdi (otto Bredà , & andò alloggiato circa due le- 
ghe lontano di Bredà.Attendeuafiàmonitionar Bredà: è Sua 
Altezza , come ch’è tutta di deuotione piena haueua afiegna- 
to cafa alli Padri della Compagnia del GIESV', &à i Ca- 
putemi , & altre Religioni con grandiffimo gufto de i Catroli- 
ci , che vi erono. E fù dichiarato Gouernatore di Bredà il 
Barone di Bilanzone, che per le Tue buone parti, e qualità ne-» 
hebbono i Bredaefi gran gufto . Ordinatola guardia, e prefi- 
dio , che in Bredà reftar doueua Sua Altezza partì il dì 7. nel 
fortirchedi Bredà fece, trouò tutto reiterato Cattolico in bat- 
taglioni ,/laqualc goduto. di tal villa, ericeuutotrèlaluti , te- 
guitòfuo viaggio alla volta di Hoochftraten; Cominciò l'ef- 
fercitoa marciare, feguitò doppo il Battaglione delli Italiani , 
gli altri di mano in mano . Arriuata Sua Altezza à Hoochftraten 
fu riceuuta dal C.Enrigo de Berghes, con la Caualleria in Ilqua 
droni,e fanteria. Quiui Sua Altezza pranzo dato gli ordini, pre- 
iè siila man rita alla volta d’Anuerfa,feguitatadaSua Eccellen- 
za , e da gran feguito : & l eflercitoprefe alla man finiftra , e fù 
alloggiato intorno à Ofmal , luogo di contributione,pofto da_» 
dargelofia al nemico, e da dar calore ài conuoi, che andauano à 
Bredà. r 2 . Sua Altezza mandò Don Gio. de Medici Hoochftra- 
ten. In telefi, che il Principe d’Oranges fi dolfe perche Sua Eccel- 
lenza fortificaua Hoochftraten,perelferIuogodi con tribù tione, 
e finalmente d’accordo fù da ambe le parti ifmantellatoi luo- 
ghi di contributione fortificati. 2 2 .Sendofi monitionato Bredà, 
il C.Enrigo di Berghes partì di Hoochftraten con la Fanteria, e 
Caualleria , e la lòldatefca sì di Caualleria, come d'Infanteria_» 
venuta d’Alemagna diloggiò, e marciò lòtto il comando del C. 
Enrigo de Berghes . Vienili da quello in cognitione (pare à me) 
che con ragione fi deuc al Marchele Spinola il nome di Valoro- - 
lo, e di buon’ conofcitor del meftier dell’ Arme . Sendo fiata que- 
lla fattione fra duoi , che vno è il Marchele Spinola , l’altro è il 
Còte Mauritio,che ambi fapeuano tutte l’ard,raftutie,le ftrat- 
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«gemme , e l’induftrie con tuttoil bifogneuole per ben ferie , e 
di meglio all’incontro guardarli , eflendogli fette ; Et confe- 
quentemente fi viene in cognitione della fcienza, c dellafepien-* 
za, che del meftier de l’arme ènei Marchefe Spinola . Sendofi in 
elfo villo l’ardire, e la Vittoria, hauendofempre annullato ogni 
penliero, & alfegnamento del nemico ; & hauendofempre pre- 
ueduto , e conosciuto le deliberationi , c partiti del nemico : E 
però concludendo , non mi pare , che denegar fe gli debba il no» 
me di Valorofo , e di buon conofcitor del meftier dell’arme « 
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